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TORINO, 16 NOVEMBRE 1878, 


inviato al Parlamento uomini: non. gna. 
stamestieri! per alstomatica opposizione, 
{deo falso. od esagerate, ma noppuro ligii 
‘al Governo, ‘e perchè ligii supposti più 





Agli elettori del Piemonte. 


Gl'Italinni poterono rnsoire nel loro 
intento di costituirai in grande nazione 
col rivolgere costantemente Il pensioro a 
ciò cha cra immediatamente bisogno di 
fare, Quindi posposero tutto prima alla 
indipendenza dallo straniero, alla, guerra 
senza cui non potevasi. essa, ottenere, po- 
asia alla nnifionzione che doveva augge) 
lare e perpetmaro l'indipendenza. Non fa 
d'uopo ora il dire che ogni altra que 
‘atlone vuol essere posvosta, subordinata 
2 quella dell'amministrazione regolaro è 
spiciabuento dell'assetto dello finanze, Il 
qualo sembra cosa più malagevolo ad of- 
fettuaro che non la stessa libertà, fndi- 
pendonza ot unità da nol conseguite. 

Fra i nuovi senatori. se appartenevano 
alla Ormera elettiva, è quattro seggi o 
lettorali del Plomonto sono ora. vacanti, 
Gl'Italinni hanno dunque una buona e 
casione per dimostrare che non sono di 
mentichievoli della notma che soguironi 
già con sì felico auocesso a vantaggi: 
del loro paese, E ci rivolgiamo a pre 
renza ni olttadini delle nostre. province, 
sui maggiormente conosciamo e di cn) 
sono noti i patriotici propositi. Non ti 
sourino l'oscasione che si offre loro, pol- 
oli non è meno importante il saper. con- 
servaro a nanfruttaro, di ciò che sia atto 
il conseguire. 

nol essere maggiore l'agitazione poli- 
tiea nelle elezioni generali cho non nelli 
parziali, porohò si tratta allora della fi 
duela chs si debba mostrare o no nel Go 
verno, di costituito inn maggioranza d'una 
parto o dell'altra. È più facile che nelle 
elezioni parziali i cittadini soggiacsiani 
allo influenze personali, colano a speciose 
ragioni d'interesse locale. Sì guardino 
tuttavia do insidie di quel genero. Sì 
strappa una promessa di qualolie sussidii 
di atrada, di qualche guarnigione da im- 
ploraro dil Governo, promesse, che pil 
mon si possono attenere ‘0 Sono. atiche 
‘maudote nel dimenticatolo, e intanto gli 
interesai generali della nazione sono post 
in non cale 

Quanto più non avrebliero, promosso lo 
prosperità dol loro uistrotti gli elettori 
che invero di Imosinara qualche magro 
sussidio, il vantaggio clie può derivare 
da quilslo distaccamento militara, fa: 
cendo anulo sacrifizi per costrulro ca- 
sotme, cls pol rimasuro vuote, avessere 


ministeriali, so avessero ‘Inviato uomini 
(adipendenti e dal Governo e dallo fe. 
zioni, severi ma non maligni o. inginati 
‘nindacatori: degli atti del potero'eseontivo, 
non pronti a secondire lo voglie spendo- 





sniministrazione, delle libertà locati! 
Lo popolazioni in quel caso non ai i 





plovero dall'alto, avrebbero adoperato. di 
buzzo buono a cercare il' miglioramento 


viel Invoro, nello stadio, nella costumn 
tezza, 

Noi vedintio che noncatante' Ja miseria, 
l'emigrazione, il ciro dei viveri, le taase 
esorbitanti , A rettori continuano nella 
loro benta usanza di spendero e npandere| 
sonza: darsi un pensiero dol domani, a 
Aispensaro:alte paghe, a collocaro in 
alto i loro favoriti, conservando le: sino-! 
tire, a dar a pochi del snperfiuo, quando 
{ più non hnano pure il necessario. 








inangarata. Sappiamo grado di ciò chel 
focerò Jo pnasate, mercà l'opera delle 





vale, ma altri bisogni ora no. stringono! 
o nono imperfonî. Che cosa sia per. fare 
il Governo, non ci fu dato ancora il sn- 
parlo, forse non lo sa bene neppur. esso, 
il sig. Minghetti userà la sua fiorita 
eloquenza per‘ procacofarai dei suffragli, 








@ quanti creda disposti n secondarlo, mn 
che importerà a nol ln grande 0 piccola 
unggioranza che potrà raccogliere se non 
potrà soddisfare (ai voti ‘legittimi ‘della 
nazione? 

Raramente ‘quindi fu più grave la ri- 











di Inselaro da banda 10, dubbiezze, le esi- 
tazioni. Non bastano ora neppure all'uopo 
gli vomini retti, discreti, che in tewpì 
normali potrebbero mantenere il Governo 





risolutezza , audasia mista a prudenza, 


siente per ciò, lasci l’avvingo ai più ur- 
diti. Non si tratta tanto di fare, quanto 
di disfare, di sterpare le malo erbe che 
aduggiano il nostro terreno) 0 lo impore. 
riscono, Bando ai parasiti, bando a co- 
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CAMILLO CAVOUR. 


(I Conta di Cavonr, saggio volitico di Earle: 
do Trejtaskko, tradotto dall'originale ta- 
desco da A. Guerrieri-Qozaga. Firenze; 
G. Barlira edit., vol. naico; prezzo L, 2 50. 
— Il Conte di Cavour, riconli biografi per 
Giuseppa Massari , deputato al Parlamente 
nazionale. ‘Torino | tip. Eredi Botta, 1879; 
prezzo I. 10, — Il conta Camillo Benso di 
Unvone , per Daniele Sassi. ‘Torino ; Stam 

ria Reale , 1878; prezzo L. 10, — Papà 
Fail, metrio a'uote pet T, Pictrsgua 
Toriac, tip. Favale, 1878; pretzò I 1), 


TI, (Vedi nn. 811, 812 e 318). 


Era naturale che la vita e lo genta di 
‘un tant'omo tentassero la ispirazione e 
Ia penna di parecchi serittori, di quelli 
‘massimamente che hanno rivolto l'anime 
è gli studi allo cose politiche ed allo sto- 
riche discipline ; e se a quento rignardo 
trovo cho vi nin argomento de stupirsi, 
questo è che sieno aneora sl pochi 1 la-| 
vori, biografio, menografo, esposizioni 
eritico-storiche, snggi o memorie che ri- 
guardano 11 colebre ministro. 

Una atorla compiata e degna della mente, 
della politica e di tutta l'osistenza pub: 
lion e privata del grand'uomo, è ancora 
da fural; © benchè molti 6 forse 1 prinoi- 
pali elementi ni trovino. qua e colà in 
parsochi che di Inl sorissero, nei libri 
dell'Artow, dol Bonghi, del De la Rive, 
è mancata ancora fin adesso quella intel- 
ligsnza aintotioa che tutto raccogliesse e 
compîendasso e con degni linguaggio el 
apprersaniuti, dopo aver. soputo peno- 
traro nell'intimo di quell'animo © di quel 





io rappresentasse, 

© forso non tanto si deve cagionsre 
siffatta mancanza all'insuffoionza d'in- 
telletti cho si debba lamentare in Italian, 
quento alla relativa brevità del tempo 
cho; è trascorso dalla morte del grand' 
mo. Vnolsi che Cayonr abbia lasciato ri- 


cordì sd appunti soritti di smo pugno, 
intorno alla sia mirabile opera politica; 


ma ch'ogli atesso. abbia dichiarato ed 
‘anzi ordinato per isoritto , che non nì 
possano faro di pubblica ragione in n 
‘sun modo, nè alenno pomsa comecohesiasi 
'serviraeno, prima cho sulla tomba che lo 
racchiudo a Satana sieno passati cin- 
quant'anai. 

Ed egli ehhe raglone, Sì, questo tempo 
8 ne 
l'nomo incontrò e suscitò egli stesso vi» 


























'rancori e provenzioni a’attutino e si con- 
'eellino; anche perchè certi entusinami e 
‘certe ‘interessate esagerazioni svaporino. 


‘setvirono, umarono, odiaroni 











interessi offesi o dagli amor propri! offu- 


vivo ed ha da vivero nella memoria di 
l'umana famiglis, trovasi allora. del 
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GAZZETTA P 


sogna o Portogallo » 38— 28 
sr 


Uan nuova sessione leglolativa si è lai 


‘si mostrerà oneiliativo, tendorà le mani |gall. 


nti, La personalità dell'individuo, che|utmanco da un numero ae 






__ TORINO; Domenica 16 NOVEMBRE 1878 


pali: = forine. 
Pain Proietti 
it | Fiori Statoraiie Di 

Îl'prsmo dell 

















loro che inceppano il libero svolgimento 
della nazione, nn po’ meno di tutela, 
in po’ più di libertà, e risparmioremo 
almeno Ja spena del tutori. 


fortunati impetratori dolle prefato grazie| Eciò che gli elettori, insieme alla ri- 
Molatesza, desideriamo. che richieggano 


specialmente dai loro candidati è il giu 
ato concetto dei prosenti el nrgenti bi- 
#ogni, Le frasi generiche, cosa da man- 
are agli archivi. SI ponsi che con ‘un 


tecte, solleciti dell'esonomia, della buona ]bilanolo olie presenta da 100 n.150 mi- 


lioni di disavanzo all'anno non si può 
provvedere nò alle npesa militari, nè alle 


cebbero illusa sui favori che speravano |nltre, che le quistioni voglionsi guardare 


‘somplossivamente, non. individualmente, 
Insomma che è una follia il dire che non! 





materiale o morale della Loro condizione [si può omettera talo o tal altra spera e 
solo ovo si può realmente rinvenire, cioè [a' ha ‘pertaato a ntanziire quantangne 


‘manchino 1 meref. Tale ragionamento ‘è 
‘smurdo, Il che non toglie tuttavia ehe 
»i faccia ogni giorno. Noì speriamo che 
fo popolazioni piemontesi, ove non di 
fetta sicuramente il buon senso, vorranno 
in questa congiuntura dare allo. sorelle 
un esempio, solenne. 

Cuneo, 15. — Irri sera fu rinvenuto, sulle 
ghiaie della Stara, presso Ronchi, il cutavere 
Ii Aimar Giacomo, negesiante di quarta attà. 

Dabitasi cho 











— Tu colpo dl pistola met. 
\0 ieri l'altro, verso lo ore 870: 


quali sî è ottennita l'indipendenza, nazio-| meridiane, i forestieri alloggiati nell'albergo 


iell'Europa, sul corso Vittorio Emanuela, As: 
corso il personale di servizio nella camera ove 
trasi sentite l'anpioione, trovarono IL signor 
Salita von Ribbert, che' vi nlloggiava, steso 
“l'‘amiolo; con une Ikrga ferita. al petto: L'in- 
felice s'era scaricato no revelser verso il 
(fuoro, cagicnandosi ma ferita cha si teme 
mortale, ‘Egli venia trasportato alla Cass di 
alte per parere 








1 signor Ribbert ha; solo 62 nuni, è figlio 
‘i mu ricco pegoziente di Limbargo ed'arrebbe, 
4 quanto si dice, abbandonato la casa per di 
ipiaeeri. 

Vuolal ehe il console dell'Impero germanico | 
fosse stato; pregato di indurre il Ribbert arl. 
tornaro in famiglia, è ieri. stesso; questi a 
Wera avuto nu luoge collogliio col’ consolo. 





'eponeabilità morale degli elettori. È tpo |(Pereeveranza). 


IRema, — Leggesi nell'Italia: Militare 

Pel 1° gennaio 1674 rimarranno sciolti 1 
‘due Consigli d'amministrazione dei Comitati 
l'artiglieria © genio, e earà costirnito in Rot 
[ta solo Consiglio d'amministrazione del Comi: 











nella buona via, Ora è mestieri graride |tato' riunito dello predetto armi, 


— Con nota ministeriale del 18 novembre è 
atata adottata uma sciabola per ufoiali di 


Non voglionei più paliintivi, ma profonde |cavallria in sostituzione della sciabola attral- 
riforme. Chi non si sente animo snff-|msuto in uso. 


ATTI UFPFIOLALI 


La Gazzetta Ufficiale lol 13 novemiite rece: 
1. Un regio deereto (». 1648), del 4 
Ottobre, che soependo l'importazione e il tran 











pensiero, la vera natura, la vera indole/ne' suoi vori elcmenti essenziali; ed an- 
no esponesse e la figura viva o reale ce/sorchè apparisca, come può frequente. 


‘mosto avvenire, diversa ida quella che 
videro o credettero i contemporane!,, la 
‘igara che allora ne risulta è Ja vera, 
storicamente e tipicamente,; è quella. che 
dove rimanere 0 an cui devono formare 
il loro concetto 6 la loro sentenza tutte 
le generazioni future. La, posterità non 
‘comincia cho quando tutti sono ‘spenti i 
‘sostano del grand’uomo. 

Non farò cenno gui ele delle nitime 
‘pubblicazioni riguardanti il gran mini. 
‘tro italiano, quelle che possono dirsi 
futte per la solennità. del'’inaugurazione 
del monumento erettogli qui in Torino, od 
almono da questa solennità provocate. E 
fra tali pabblicazioni eredo che si debba] 








ario, perchè certi ‘attriti, che| dare .il primato a quella di uno straniero, 


al 





ggio del signor. de Treitachke, tri 





‘rendo, si smussino, perché certi odii e|dotto egregiamente in italiane dell'ono- 


revole Anselmo Guerrieri-Gonzaga, 
Sembra un paradosso a dirsi, eppure è 
così, Lo sorittore tedesco era in migliori 


[Dopo cinquant'anni, morti tutti coloro [condizioni per darci un buono schizzo del 
‘ole’ conobbero ; praticareno , nintarono ,|conte di Cavour, più cho non fomuero gli, 

Ja persons |ncrittori italiani che ‘Îa quest'occasione 
viva, Il grand’nomo rimane in faccia allo [trattarono il medesimo argomento; 6 ciò 
generazioni che. allora travagliano nel|appunto perchè agli erà stranioro. Una! 
mondo colla sola racsomandazione e lu sola | donna di genio, Madama di Staol, disse 
lisorta de' fatti — e do' fatti snobbiati [egregiamente che al di là delle frontiere 
dalle passioni  dsi pregiudizi del mo-|gella sua nazione, comincia per l’uomo] 
‘mento e dalle nyv.xsioni suscitate dagli|celsbre una sombianza di poaterità. Gli 





tranieri non preocenpati da nessnna od 
minore di 





-|quelto ragioni che, possono. offuscare. il! 


indizio dei concittadini e dei connasio- 


lnouta, definita colle sue vere fattezze, [nali; gli stranieri che, de lontano, pos: 





TEMONTESE” 


medici Verri e Fuun-|T; 














Ton Rome Trim |, a Aiseaioni ni cero ala Agora © FAVALE E CONT, 
afrasuati 





razioni doro sero anti 





Sito dalle, piante da frutta 
‘sia altrimeuti provveduto pet decreto re 
9, Nomina ‘el cimmeudatore Stefano 
itagnola © del commondatore. Pietro. Turri: 
fi, dep 
siglio dell'industria o del commercio. 
3; Nomin 
ni itato: al arlamento 
Consiglia del commersio; n; presidente della Se- 
ziono dello dogane del Consiglio ateaso. 




















CROMACA CITTABINA 


 Matrimani In To) 





l'aificio dello stato civile municipale; 


Lorenzo Solorelli,  formacista, reridento alcuni Ocmilla Dos:Ri 
cate ‘a Che: 


(Torino, con Rosa. Aruulto, ri 
tasco, 
Giovanni Tamagnone, proprietario 1 
'Torino, conMfaria Diama, res. a Turi 
Giunepp Carravoala, fabbro-feraio, res, 
FPozino, con Viggiua Ticiori, soltacllaia, ret 
Federico Quaglia, tenente d'artiglieria, res, 
‘a Torino, cou Sarah 
Prosinno, 
























ati al Parlamento a membri dei Con- 


10, — Eloaco con Oiustioa Farna-Arabusco; operai 
tl (ncrizioni fatta dl O x 18 novembre ale [a Vallo Spezie Monna Ot cheer 











‘Brauy, res. a Morestiet|qon Eorica Devalle, re 








‘0s..a Torino, con Margherita, Bevione, re 





Torino. 
Marco Spora, aleolaio, res, & Torino, con 

Carolina Monetti, cusitrice; res, a Torino, 
Augusto Lupo, implegato gorernativo, res. 

a Torino, cin Giuseppa Prato, res. x Torino, 





lol comm. Angelo Villa:Per-| Arigolo Chicco; varmicellaio; res, a Torino 
‘membro dal con’ Margherita Assom, res. a' È 


Villastelluno. 

Roberto Itipamonti, artista drammatico, re 

‘a Torino, con Romilda Barbero; res, a Torino; 
Antonio. Grosa, apparecohistora pi ‘2, 


‘a Torino, con Margherita Buraio, resid: 
deATo {arghorita Buraio, resi 


Francese 














Odello, portinaio; rea. » Torino, 





Giuseppe Moriondo, banchiere, ri 
i, 206. a Torino. 
Giuneppe Andreis, benestante, res. a Torino, 
‘con Giuseppa Vaciago, residente ‘a Torino, 
Ginsepze Varetto, varmicallaio, res. a To- 
ino, con Maddalona ‘Reteuna, ’tessitriee jo 
sta; res, a Torino, 
‘Achilla Berra, cunsidico, res, Lord, 
oa Carolina Degiargi, rea. & Valesi 
|| Giacinto Sacco, benestanta , res. a Torino, 
a Torino; 

















Francesco Saceonolr, carrettiere, res. 3 Mar-| 1 Univerattà. — Domani mattino (17), 


giglia, con Maria, Par: 
Mariiglia, 


Giuseppa Nisola, cameriere, res. a Tori 








i, cocitrico, vesid, w|Bilo ore nadici , ha luogo l'otzzione lusugu: 


rale degli utadi nella grand'aula della noa 
tale degli vali nella grand'aula dalla nostra 


‘son Antonia Cantto, cameriere, residente | « Ancora dei buoni del tesoro. 


MToriuo. 
‘Vincenzo, Astengo, 
Fino, con fTerena Scaliti, res. a Cesole. 
Pietro Bollito, lavandato, resi. n ‘Torino 
ct GI 
rito. 
Mistelo Limone, carrettiere, res. a Turi, 
cin Dominica Bergia vad. Ristorto; contadina, 
res, a Torino. 
Michele, Motrasino, braceiante; res. a To 
tino, eo Catterina Patrona ved, Bellardi, sarta, 
tebilento a Torino, 




















Carlo Augloîa, impiegato di Banoa, rea. adi pren 


Morino, con Emilia Leone, residente) To 

rino. 

Gieavni Girola, toraitora in metal 
, con Marla Tesio, soppressatri 

ino. 

Giaseppo Gilardi, intiguaio, resid. a Torino, 





tanto, resi: n To: 


Gambino, lavaxdaia, rest. e To: |buoni del tesoro quando per fortuna lgssi a 





— Ci sarivono: 
Stimat.mo signor Direttore‘; 
Torino, 15 novombro 1879, 
|, Ero in procinto per audaro n. prendere; dei 







ticolo inserto nella sua banemerita. Gazzeti 
{di ieri, qualmoute alle Cassa ricerenì bensì 

lsuaro, qualanqne somma; ma'hon si rilascia 
ricevuta di sorta; ora' come niamo in tempi di 
Noli ed'egtissi di banchieri, tesoriori, ecc:, col 
marsupio; così non so chi voglia rischiar de: 
"lunco di certa quals importanza senza nno 

itraccio di ricevuta, © perciò mi sono astenuto 

i buoi 

Mi permetto. però di eservara cha il Governo! 
‘non dà ua soîdo al pubblico senza buone. ri- 
cavata 0 sm dra 

















| di trattuamento, Lc 





sla qui credetti che sl pull 


[son Perosa Grosso, contudino, residente a To-|blico fosso nn ‘personaggio rispettabile 0 du 


(cino, 


dover essere trattato almeno ugualmento come 


Pasqualo Boscanello, mugnaio, res. a ‘Pu: |Il Gorerno intendo esso. esser. trattato, ma 





Eloardo Afarinla, banehlere, rea; a Torino, 
‘son Metildo Garzezia; res. a Torino, 


Ginseppo Cravero; contadino, res, a Leyaì 





'Rosalinda Simonetti, ‘enoca, (res. n |duesto modo di agire mi persuado del contra 


rio, credo però che vi re cun mi 
tivo del non voler ricerate, perché 
credo non si fa csa senza miotiro, £' tueno di 
casne matt; perciò 1 pubiico (credo) snzebbo 
| contento se! Y. S. potesse procurare tina apie- 


lobba 






fioa Maria Chiesa | contadiua , resident n|gazione dal direttoro del Debito. pabbiinai e 


Leynl: 
Oreste Rare, fornaciaio, re 
‘com eresn Rossotti, tessltrice, res. 





"Torino. 





Giacomo Brunero, miestro da muro, rea, a 
Morino, con Margherita Petrino, sarta, res. a 


Torino. 
Francesco Petrino, tornitore in legno, res 


(Slò per una giustificato norma di quelli ‘che 


lente a Torino, | rotrebbero prendere buoni del ‘Tesoro, (ed ‘in 


tale fitusia anticipatamente lo ringrazio; 
'Sn0 ussiduo lettore 
(Segue la firma). 
, Società di mutuo 
‘pubblici e privati in 





Ln Fratellani 
| soccorsa /ra impiegati 








a Torino, con Lnigia. Conti, sarta, reaid. n|Zorino, via Bertola, n.1. 


Torino, 


Pietro Rei, senliore fn leguo, res, a Torino, 
[con Lucia Fogliata, surta, res. a Torino, 





I componenti il Consiglio di rappresentanza 
| sono couvoenti in adunanra por Ja sera di lu- 
nedì, 17 sorrento, allà ore 7 112, 


Reffuale. Friolo, mastro da muro, resìd. ‘a Il Presidente 


‘Terino, éoa Auun Benvenuto , contediua, res. 
x Torino. 
Domenico Merlino, addetto alla R. Casn 





7 Dott. Giovanni SPANTIGATI, 


4 L'illuminazione di piaszs Carlo 
+ |Ewnauelo , rimanduta per 1a pioggia degli 








| —_____——2tzt&iÉn—l1111 


‘sono veler meglio le grandi. lines gene-!nota diplomatiche, nella fisonomia e nello: 
rali del disegno, il complesso dell'opora|anedloto ; e, da tutti questi elementi, 


‘o non sono aviati, nè turbati, nè acce- 


astraendo: con ingegno non comune #/on- 


‘sati da qualche inconvenienta od aspo-|pace, dell'argomento , ne ha tratta ed e- 





rità o disagio dei particolari. con cui 
‘conterranei sono ad immediato, contatto 


i ipressa la fgnra più vera, più viva e reale 
, | di Cavoor che finora, sinsi da penna di 


possono con mente più serena © limpida |nerittoro delineata, 


teear/giudizio degli uomini, delie. cose 








,| Si, fa quelle pagine che. puro di nu- 


[dello opere; gli stranieri, s'intende, che|mero son pocho, io ho visto, ho sentito, 





son diligente cossienza »' applichino a {ho ammirato il Cayonr quale ono per- 


atridiare e conoster bono l'argomento di 
cui trattano o i fatti di oni discorrono. 
Quest'ultima sondizione ni verifica quas 


i(suaso che. cì dave apparire ; in quello 
latilo animato, concettoso, in cuì direi 
cho la parola è piena di nenaiero, 0: del 





'nempre nei libri cho escono per le stampo|qualo mi sembra che l'ogragio traduttore 


‘o dallo penne germaniche ; peroliò , con. 
vien pur dirlo ,, presso. gli stadiosi te 


‘deschi o. non si verifica punto , 0 rara-|btst! ma fondati 


"|abbla conservato mirabilmente il calore, 
,. |{l eolore, il carattere; in que' giudizi vi- 
in quelle nintotiche 








mente si trova quella leggerezza di euì |#5ponizioni che fanno da sfondo alritratto 
Purtroppo) possono uccagionari o gl'Ita-|®10ascompigaano elo eplegano 610 lameg- 


liani © i nostri visiui di Fraacia, di par 
laro con molta facilità ed anche. abbon. 


[giano è ne fanno ricrescere le qualità ed i 
|tratti, mi parve di riconoscore nu'alta in- 


danza, eon sfonrezza di affermazioni o |telligenza politica, un criterio giusto e 
'ficlsn espressione di giudizi, di cose the|sicuro, un'anima retta e nobile, un buon 


non 
‘non si sono abbastanza 








minata, 


‘conoscono compiutamente ‘o che|Eusto letterario el.nna_ vera, eloquenza. 


E perchè il lettora gindichi no qusste 


Il niguor ite Treituchke è dangue per|mis lodi hanno torto, a mo basterà qui 
[Cavone quasi un postero : e con somma|vitare uno squarcio — il primo che mi 
'àiligenza lia atadiato l'uomo di cui ci|eapita aprendo 11 libro — ed d quello in 


parla, in tutti 1 lîbri che ne diseorsero 


,\cni l’antoro sì fa a ginatifcare il Cavour 


ln tutte lo fasì della sun carriera pub-|dell'arto disainalatrico che dovette nsare 
blica , in tutte: le momorio cho potò rac- [nel complicatissino, difficilissimo episodio 


lcogliore della ana vita privata, in tutti 


cho fa nella rivoluzione italiana la spe» 


‘discorsi du Jai pronunciati; nei quali con |dizione garibaldina contro il Borbone di 


‘onmo panetrativo sî vede easerai egli at-|* 


fondato, per così dire, a discerneryi, a ac 
verarvi al fondo l'intimo pe 
tudiato nel materiale fatto esteriore 
nell'abilità franca © di 











ro; lo ha 


Nepoli. 








sine Non dimentichiamo cone ila it 
‘giudicato, idifioile jl fare, Non 8 lecito al uns 
trata politioa. con semplici luoghi comeni di 
*| moralità gindicaro In terribile lotta dei du- 














invelta delle ste] vari che s'agiiauo nella coscienza d'un fon: 


























comi giorni, vinci iri sera melt pleni 
Tè ‘didici. colomie che attorniavano il mona: 
mento Cavour, per opera del mago; Oltino 
‘presentavano Ja più gradita sorpresa agli oc-| 
‘ghi dello spettatore. 

TI montimeato, era dall'elto d'una susa ri- 
nebiarato dagli sprazzi della Jose elettrica 6 
questa dava alla vasta, piazza un nesetto dei 
DIù fantantioi © meravigiioni. 

Ta calca di popolo era imme 
le gio discenti, Vi si vederano, molti fore 
atleri, 











‘a benefiaio del alg. Giuseppe Palmer, fex-sag- 
[goritore della. Compagnia; Reale, esponendo 
Primo; una nuovissima commedia {dei ‘signori 
Campaguani è Schreanella, intitolata: Legge 
reiza; secondo, il provérblo di Torelli: Chi] 
muore giaeé, chi vive mi dà pice. 








segui 
sica al pianoforte, 
niche per] «» Competente maneim a chi areas 


trovato na oiondolo iu onien suvutato in oro, 
‘itato amurrito fra lx zia Aceademia Albertina 


Questa sera qualri \dissolreuti; e gran con:|s via d'Angentes, @ lo riporterà alla siguora 


certo in piarza Catello. 


© Locomotiva Avellng-Porte 
— DI questa ‘bella è ingeguona macchina ci 
ctisva già un. nostro corrispondente du'Re-| 
conro, dova fa la prime volta provata; e noî 
rimaniamo i nostri lettori al numero 195 del 
nosiro giorno (16 luglio di quett'nano) dovo 
della nuova invenzione fa abbastanza specifi- 
catamente: discorso. 

Questa mattina l'aiblamo vista anche, poi 
qui‘ Torino trarsi dietro quattro. carrozsobi 
0 meglio emnibus e manovrare! contatta fa- 
cilità e sicurezza. voltare, girare în raggio 
attettinimo; affettare è rallehbare l'andatura, 
‘sere insomma guidata corì agev: Imente come 
non pottebbe meglio una carrosra tirata da 
coralli beulssimo. addestrati e colle redini in 
mano d'un abilissimo coochiere. 

E quando si pensa che questa locomotiva si 




















[Glilardotti Lnigia, via, d'Augenuts, (n. 38, 
piuno: 9. 





Morti demnciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 14 novembre 1878, 
Giovannini Teresa nata, Malaeagna, d'anni 
81, di Vercelli — Guastalle Bella, td, 71, di 
Hokiuo — Afuttey, Petronilla mata Bottero 
8, di Torino — Alessmadria Giovanni, 
18, di Cherasco, studente — Veraelli Angela 
ta Antonino, id. 27, di Caluo, n 
Mirabello Catarina mata Tonîé, il. 57,41 Cir 
sine (Alessandria) — Rolle Giovaini, id. 63; 
[ai $, Benigno Canavese, conciatore — Basil 
‘Ameleo, id. 88, di Torino, drogliore — Brut 
aa Giovanni, id. 99, di Torino, negorianto 
Sardi Angelo, id, Yi di Torino — Casoli Lui: 
(gi, id: 47, di Ternale (Como), faleganmie — 
Biù 5 aminori d'enni 7. 

















può, trassinare dietro nu gran immero di carri == 





veg, 





di locomozione, di cui sono jucalcolabili gli ef-| 
fotti. 


x Una buona notizi 





a, 1 distiuto presidente della nostra Curto 
d'Amiirie straordinaria, soll le dell quale 
Si erano concepiti. gravi. timori, era’ trovasi 
faori d'ogni pericolo, essendosi in: lui prodotto 
tn lento; ma sensibile miglioramento. iu questi 
viltimi giorai.. 
<» Negozi muovi. —Il signor Marchi: 
tìo Luigi, già egozinutò da viuo all'ingrosso 
in via Botoro, num, 7, ha aperto di queati 
fiori ua uaovo magazzino da vino, pure 
ingrosso, ju via Sant'Agostino, n. 8. Il me: 
avendo risparmiato par privre: 
e puelta od a presti limitati, 
promette far di tutto per soddlafurò le pra: 
ola che auoramente fara recapito & lt 


« Tentri. — La della Elena. di Off 
Dich, rappresentata feri sera dalla compagnia 
Sealrivi, al Balbo, ha ottenuto un esito quaai 
superiore a quello ottennto, mesi cono, alla 
compagnia Bergonzoni, che' ce la rappresentò 
pet Jo prima volta in italinno. 

Qui l'esecuzione è più fransese'e quindi più 
brillante. 

T tagli sono pochissimi, la messa in scena, 
i costumi molto più biezare 

La mialca tale quale la sorin 
meio qualcha colpo, di’ grau ‘ca 
guasta & riesce vantaggioso al 
ione, chi di voce mon 4 ricco. 

Gli attori in nua parola anno fatto più di 
quellche'ci' credevamo, e sono stati applauti» 
dionimi, 

La signora -Ciotti-Cavalier!, una reginetta 
a molo, 6 piena di \coguetterie. La siguone 
Tambsrtiol, na Peride aggraziato, ma fred: 
duccio anzichenò. 

Ta signora De-Velo-Bacti, nn gra 
reate, Ti Bataechi fu brillantiasimo nol 
di Calcante, Il Zorze, un. eomiciszi 
mennone, Il Fabris, Bus Menelao con voce in 
ribamo, Bealasimo il dollente Achille, Bacei, 
i due Ajaci è tutto ill popolo greco. 

L'orchentra assai beno uotto_la direzione 
del giorais e distinto ninentro Galleani ,. di 
Genova, il quale merita un elogio per il buon 
andamento dell'esecuzione dell'opera, 

Quasta sera replica a richiesta, 

ignora \ Caro: 





















































datoro di Stati. Non è concesso al ‘un. tiono 
di Stato come-ad na semplice cittadino, di 
rbnte immacolata la purità delle ame opere 
e del suo nome come il più grande dei beni 
morali. Egli vive pei destini del «zo popolo; 
egli deve indovinte { segni del tempo, ca- 
‘var fuori dal cuor degli avvenimenti il. pen: 
siero divino, e realizzarlo co dura battaglia. 
Questa sola è nincerità politica; questa a 
Virtù politica che în ogui tempo rimarrà in: 
comprazsibile alle domus ed agli uomini nau: 
timentali, Quando l'opposizione del moudo - 
orlo: non al può vincere. altrimenti, l'iuvmo 
di Stato pel trionfo. dell'ilea. deva ricorrere 
‘anchio ni meszi dell'astuzie,, che non è Iccito 
di usare ai singoli per gli scopi finiti, delle 
opero loro. Scaldarsi l0 mani alle rovino fa- 
manti della patria dandosi il facile elogio di 
non aver mai mentito; codesta è virtù da 
monaco, non da uomo, E finché vivreuno uo- 
mini, utasuna colpa potrà rimproverarsi al 
graude nuimo dell'uomo di. Stato che ha crea- 
to l'Italia, che La fatto il più grande atto di 
moralità che ud nu mortale sia. conceduto di 
compiere, Il cuore gli si era dilatato per la 
che apparteneva 
considerava come 
ls più grande intrapresa del. mondo moderno 
liberare l'Italia dagli stranieri, dui falsi pria» 
cipiî © dallo teste matte, Ridendo amaramente 
egli diceva a' suoi! censuri: « già io non so 
femmeso so apparteugo ancora al novero di 
‘gli uomini onesti, poiehè ho fondato l'unità| 
della mia patria! n Ra chi del resto deve 
attribairsi la colpa delle scene. menzognere 
che passarono fra Torino e Palermo? Cs:to el 
Piccolo enore dello grandi poteues 
mento della Francia; che non peri 
dottiero dell’Italia di combattere a viso a- 
porto una giusta battaglia, n 
In questa ultima osservazione, a mio 
nonno, il chiaro astore la più ragione 
che non nella sua. speciosa teoria d'una 
moralità diversa pei fondatori di Stato: 





























ianio Nati | Astle all’ Osserraterio; aolomomino di 
di poter aununziare che il conte Carlo di Roa-| i di 


ori 0 miercausie € pareorrere. qua-| Nascite dichierate all'u/fisio dello! alato; civili 
que strada ordinnrit, non si. può n meno] 
di riconoscere che qui vi è un gran progresto| Marchi 


1l giorno 15 morenibre 1878, 
7, formino 14 — Totalo 21. 


OSWERVAZIONI MBTROROLOGIOHE 











‘a mtri 378 nd iva llo del mar: 
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Tempetatara stria al} iti 
nord in gradi. contesicali | sussima 
‘Aequa onduta millim. 0, 
Minima della notto dol 16 + 6,8. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tomipo medio ii Roma), 
Mascere del Molo, 
soridiano, ere 19 4 — Tramonto d 47 
asoere della Lmmm 4 20 matt: 
Pamaggio al meridiano, oto 10 $ matt, 
Tramoxte, ore 
Giorno della Lo 
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RIAPERTURA DEL PARLAMENTO, 
Discorso Reale. 


Roma, 15 novembre. 
Alle ore 11 antim. S. M. il Re accom. 
pagnato dallo LL. AA. RR. il Principe 
di Piemonte e il Daca d'Aosta entrava 
nell'anla della Camera dei deputati na- 


isorla assai discutibile e da acooglierai 
quanto meno son molto riserbo. No, io non 
‘oredo che vi abbia ad easere una morale 
Politica ehe fa buona l’immoralità, e la 
‘comoda massima elie il fine giustifica j 
‘mezzi va lasclata ai gesuiti; ma è pur 
‘vero che în questo povero mondo, di rap- 
‘porti tutti relativi nulla. vi è di assoluto, 
ogni regola, come suol dirsî, ha le suel 
otcezioni el è dottrinarismo. di puritano 
{l now volerlo riconoscere. Sì pur. troppo] 
oi sono certe etcasioni in cui. la morale 
privata, nella sciagurata bargonda dei 
pabblici nogori deve copritai il vino; el 
‘qualche particolare men retio può confe. 
rire ad un buono e grande complesso; ma 
‘codesto va tenuto sempre per l'eccezione, 
ma non conviene erigere in sistema e| 
fare un prinofpio novello superioro al 
vero d'una deplorabile necessità. Tl malo 
‘o'è sempre, 1s immoralità esiste o non 
va lodata; ma In colpa e l'onta vanno 
principalmente riversate su chi reso ne- 
‘tessario quel male e quell'offesa alle mo- 
rale, 6 qui ripeto, Jl Treitachke ha piena 
Faglone di scaglonarne il: Cavonr e ad- 
debitarno le potenze © la diplomazia chel 
l'obbligarono a quell'obliqua condotta. 
Per pronunziare la sua axsolatoria delle) 
immoralità politiche commesse in vista di 
un fine grandioso, l'antore tedesco parte 
da un concetto dello Stato che mi stu- 
pisce trevare in nno della sua nazione, 
in uno di quella razza germanica, la 
quale più cho ogni altra (od alcuni dis 
mero perfino la nola, ma esagerarono) ha 
‘recato nel mondo moderno, nella civiltà 
ristinna , l'idea della individualità , 
ll prinoipio: della inviolabilità porzo- 
nale, 1’ elemento particolareggiato della 
































Jutato, da, fragorosi e prolungati applausi. 
‘8. di Ionio il neguento discerso, intér- 
rotto sovente da vivissito, approvazioni: 

Signori Senatori, signori Deputati, 

Quando fo fnangurava in Roma l'ulti- 
ma sessione del Parlamento, vl invitai a 
rivolgere tutti i pensieri. all'ordinemento 
iutotno dello Stato, L'impresa a cui vi 
ortava era lunga, difficile, severa. Ma 
Îl vostro patriotismo e i progressi già 
fatti mi sono oggi nn pegno sicuro della 
vostra perseveranza. Essa sola potrà farci 
toccare la meta a cui ci apronano i voti 
più ardenti delle popolazioni. 

Lia operosità che si risveglia intatte 
Île parti del Regno, cl manifesta che al. 
l'Italia mancava roltanto Ja vità e la 
libertà per svolgere 16 forzo, onde è sì 
largamento dotata, Io \contidu in cotosta 
orescante operosità, e serà cura del ‘mio 
Governo d'assecondarla col mantenimento 
della sicurezza pubblica o dell'ordino, 
elementi indispensabili del lavoro ‘e del 
Progresso. L'Italia lia mostrato che Roma 
poteva divenire la Capitale del Regno 
#enza che fosse menomata In indipendenza 
‘del Pontefice nell'esercizio del suo mini- 
‘stero spiritualo e nelle suo attinenze col- 
l'orbo cattolico. Risoluti di rispettare il 
‘tentimento e la libertà religiosa, noi non 
permetteremo che sotto il manto di questi 
Sacri diritti si attontifalle leggi ed alle 
{istituzioni nazionali. Sono leto di. a 
surarvi che lo nostre relazioni eon tutte] 
le Potenze sono amichevoli. Quente bnono 
relazioni ricevettero una solenno sanzione 
nolla visita che feci testà all'Imperatore 
Austro-Ungarico e all'Imperatoro! di Ger- 
mania. Le dimostrazioni di cordiale sim- 
patin che ho ricevato da quel Sovrani e 
dai loro popoli erano rivolte all'Italia ri- 
‘Borta lie ia saputo acquistare: il posto 
élie lo compete fra lo nazioni civili. 

L'Austria e l’Italia farono giù avrer- 
‘sarie sul campo di battaglia, Tolta la ca- 
gione della lunga contesa, ritanse solo la] 
fidacia nei comuni interessi 6 nei van- 
taggi di una sicura amicizia, Questa a- 
‘inicizia mi è tante più grata perchè ai 

ci, con quegli affetti di famiglia, che 
un dovere più alto © più imperieso aveva 
potuto dominare, ma non ispegnere nol 
nio cnore.. 

L'Italia ‘e la Germania si. costitulrono 
'entrauite in nome dell'idea nazionale, 
(entrambe seppero fondare gli ordini libe- 
rali sulla base di una monarchia. auso- 
'olata per lunghi secoli ai dolori come alle 
[glorie della Nazione. Le relazioni fra i 
‘duo Governi conformi allo aimpatio fra i 
‘due Popoli sono una guarentigia pel man- 
tenimento della, psce. Noi desideriamo di 
ivere in armoria eon tutte le Nazioni ; 
ma io sard sempre il fermo  cuatodo del 
àiritto e delia dignità nazionale, Perciò 
la Nazione deve anzitutto confidare nelle 
proprie forze. 

To vi raccomando. quindi Je leggi ele 
hianno per oggetto di compiere l’ordina- 
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libera volontà dsl  siagoli. Il Troit- 
‘schko, a quento riguardo ,, fa un brusco 
‘divorzio colla vera scienza. politica mo- 
[derma , © risalo indietro nientemeno che 
‘al tompo pagano, a prendere l'idea dello 
‘itato quale dovette apparire alla mente 
‘di Giulio Cesare, quale almeno ci appare 
'adombrata dall'opera di quel grand’uomo. 
[Ma il progresso moderno — per benefizio 
della vera libertà © quindi dell'umana 
famiglia — ha data una smentita all'idea 
tesariana ; xe fe' aucora capolino qua e 
colà il sofiama dello Stato ento supremo, 
‘avento ragione assoluta di cnsero per sè; 
se collegato con una aberranto democra- 
zia, può tuttavia spuntare in alcun luogo 
‘a sotto qualche forma il cesarinmo ; vero 
6 omai che predicata, da quasi tutti gli 
piriti più serii , più assegnati, più pro- 
fondi, la teoria. della vera libertà sì va 
propagando e eomincia 2 penotraro nella 
‘cosolenza dei popoli, E questa teoria pro- 
elama che non è l'individuo che è fatto 
por lo ‘Stato, zia questo per: quello : che 
{l primo non è uno strumento qualunque 
da spezzarsi, schiacciarsi quando che sia 
per un'ipotetica e vana grandezza del 
secondo ; ms che quest'altimo non è che 
‘un risultamento; non è ‘che un mezzo per 
ottenero questo fine: la alcurezza, la 
libertà, il maggiore sviluppo delle fi 
‘coltà e il miglior agio nelle condizioni 
della vita dell'individuo. 

Bando afunque ad una certa. motafi: 
nica, politiea che vuol ereare nuove leggi, 
‘nuovi rapporti per nuovi esserì che sono 
‘poco felicemente inventati. La natora, ciò 
(clio esisto realmente nel fatto, lis due 
[grandi qualità fondamentali, che non bi- 
‘sogna: perder d'occhio mai: la semplicità 


























|mento dell'eserelto e la difesa dello Stato. 
Voi non potete farmi cosa, più grata che 
oconparvi del bene e della forxa di quell'e 
‘seroito olio fo conosco, clio mi conoste, clie 
diede e darà sempre i primi osempi dell 
‘bmegasione e dell'onore. Con pari sollecita - 
‘dine vi raccomando Ja nostra marina da 
‘guerra; essa è degna dell'avvenire, a cui 
la chiamano lo sue antiche memorie, Voi 
vi occupereto eziandio dei modi per poter 
condurre a termino quei grandi lavori 
cho lo Stato ha intrapreso per dar vita e 
prosperità a tits [a sie Provineje. Ma agli 
‘Apparecoli da guerra come. alle feconde 
‘aparo della pace, alla prosperità ed al 
aredito, coma alla dignità ed alla forza 
dello Stato, è indispensabile fondamento 
rina buons finanza. Il Popolo Italiano 
non sì è mai rifiutato ai sacvifizii che gli 
forono richiesti a questo fine. 

Spetta n voi di deliberare. quei prov- 
vedimenti che valgano a trame tutto il 
profitto, e daro al passe quella piena. si- 
omrezza nell'avvenire, alla quale ess0 a- 

ela, e che ha meritato di conseguire, Il 
Testauro della Ananza potrà solo far ces- 
ato il male cho tutti deploriamo del 
‘orso forzono. Perd è dovere nostro fin 
d'ora atadiarci di attenuarne gli effetti, 
Fegolandolo con severe discipline, A tal 
uopo vi sarà presentati una legge spe: 
lo. Durante la sessione il mio Governo 
vi presontorà altre leggi importanti sulla 
materia giudiziaria, sulla, pubblica fstrn- 
zione. e sull’amministrazione civile. 

Signori Senatori, signori Deputati, 

Nella pace, che io «onfido, durevole, 
nell'ordine interno, nell'unione fra, i po- 
teri dello Stato, le istituzioni libere si 
‘svolgeranno insiema csi progre: 
e col. benessere. delle. popolazioni 
solamente noi potremo dire: di aver com- 
piuto l'opera nostra, e coll'afuto di Dio, 
assicurata al nostri figli quella. Patria! 
‘ole stava în cima dei nostri pensieri 
‘quando nelle preve, del pnasato, lo te- 
‘hemmo nna fede invincibile, Oggi, come 
‘allora, fo confido nella Nazione; sento 
che oggi come allora la Nazione confida 
nel Re. 

(Terminato il discorso, il ministro del- 
l'interno dichiarò aperts la 3% sessione 
dell’11° Legislatura. All'oscita di SM. 
lo doi Reali Principi, dall'aula, si riuno- 
vatono le più entusiastiehe acclamazioni). 

BISLIETTI A PREZZI RIDOTTI 
PER TORIN 

Le festo por l'invugurazione del monnmento) 
‘a Camillo Cavour, ehe a crusa della pioggia 
laovettero essere rimandato ,, avendo Inogo,, 
(come già nutunciammo, oggi 0 domani 15/15 
‘corrente, la Direzione della ferrovia dell'Alta 
Italia previene. il pubblico che per tale circo 
tanza sarà ripresa la distribuzione del bi- 
lietti: al’ andata e ritorno n prexeì ridotti 
‘some da avviso 2 novembre, limitatamente pet 
‘altro alle atszioni della rete dell'Alta Ttalio. 

La distribuzione. di tali biglietti, como per| 
‘quelli di andata e ritorno festivi, per questa! 
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‘a Ia anicità. Queste (che si riscontrano 
‘sempre più nel mondo fisico, man mano 
‘che la soienza rositiva. procede, lanno 
pure loro impero nel mondo morale, Dal- 
l'atomo fisico alla sfera d'un corpo cel 
ito è. la medesima legge. di gravitazione 
che li governa; dall'azione dell'ultimo {n- 
dividuo nella afera de' suoi rapporti pri- 
vati alla decisioro, dell'uomo di Stato, 
‘del condottiero, del re nelle relazioni jn- 
ternazionali, è sempre la medesima leggo 
moralo che la misura e definisce. Questo, 
‘a mio avviso, è il vero: © we il pensarla! 
‘conî è il fatto della donsa e degli uomini 
‘sentimentali, deve pur essere il debito di 
ogni onesta coscienza. 
Ha meno ragione ancora il Treitschke 
quando prima ancora di voler provare la 
legittimità dell'astuzia. in politica escla- 
ma 'che ben fortunati sono essi i Tode- 
sehi, i quali poterono scuotera. il giogo 
‘degli Ataburghesi e farai nezione,« senza 
sotterfagi. » 
Suno peramano ehe se il conte: di Bi- 
mark leggo codesta frase, riderà di cuore, 
IL libro reveuta del generale La Marmor 
Un po' più di iuce, ecc., dà, con doca- 
menti irrefragabili, la narrazione di sot- 
ferfugi 1 più complicati a cul obba ri- 
‘corso la politica prussiana; ed anco senza | 
Hl libro dol La Marmora basta aver se. 
[guito anche superficialmente la politica | 
pruselana da Olmute a Gastoin sino al 
Praga, da Binrritz sino a Versaillea, per| 
vedere di quanti..., chiamiamoli diploma-| 
tieamente col vocabolo del Traltrobk 
di quanti sotterfugi. ella ala composta a 
vorrei quasi diro fmpastata, 

Nè sono affatto imparziali w spassionati 
(certi giudizi clie l'autore (dà dell'Italia, 


























sola occasione, 8 incominciata) coi. primi trent 
|a'oggi © continnera a tutto it 16 per quet 
treni che possano. giungere a'Porino non più 
tardi delle: ore 7 112 pomeridiane del giorno 
‘ntenso; 
Il ritorno de Torino 4 facoltativo dal giorno 
16/9 tatto.il giorno 17 novembr 

Restano ferme /lo condizioni ed avrerteni 
inlicato nel' predetto avriso del giorno 2 dir- 
rente. 











A proposito. el ritorno alla; presidenza: del 
Ministero prassinno del principe Binmark , le 
Deutsche Zeitung 21 Fisuna, organo Usi cen- 
traliati, scrive : 

Ls Prussia o la Germania vedono con gioia 
el alta aodiistazione questo cambiameato. Esso 
vi scorguno la, garaizia dalla completa escca- 
ione di quel granlicao programma, che l'im- 
peratore Guglielmo ha svolto nella sua lettera 
Al Papa. Sì è tranquilli vedendo nelle mani 
di Binma\k lo sorti della Germauia e della 
Prassia. Egli; con una forza titanica, ju dieol 
anni ha fatto della sbosconoeIlata ©! lisnaità 
[Germania la prima potenza; d'iluropi 

Egli ha eompreto coll'acuta sua mento la 
missione incivilitrice: del popolo tetesco, di 
metterai alla testa delle pegioni vela Lotta 
pér la litertà. di spirito, Più di qualuuque al- 
tro uomo di Stato egli ha contribuito allo 
stiluppo materiale © intellattualo del mio. po: 
polo, ©, varcanio di ua gran traito i confuî 
dell’anguata sua cerchia d'azione, lin. eserci. 
tato ualinfinenza decisiva nullo condizioni po: 
litiche d'Europa, sullo nuo otto spirituali. 

‘All'acuterza di un Richellen e all'attività 
‘di na Pitt wi trova unita. in lui l'energia. ri- 
formatzieo di iu Lutero, Blmark_ pertatto, 
‘cOme ha trionfato sin qui nel ‘campo politico, 
trionferà' anchio vel campo spirituale. 























CORRISPONDENZA DI FRANOIA. 
Parigi, 10 novembre. 
Per ciò cho concerne la politien, Ja dome- 
nica ordinarinmente non presenta ‘alsua in 
tarense; 


L'Assemblea non siedo , rare 16 consiodi, 
scarsi di notizio i giornali e Jo ageuzie. tale- 
grafiche e consoguoutomente anche sui. viali 
pubblici pochi animati crocchi. Tuttaris oggi 
è un'eccezione alla regola, Lx magigioranza 
ottenuta dall'opposizione nella Giunta: salla 
‘presidenza doceumale, montro incoraggia una 
‘arto ed'esaspera l’altra, reso più. vivaci le 
‘scaramucce di entramba: ei mezano fiero botta 
lo sinistra. e Ia destra e alcuni liberi combat- 
tenti, che- non si achierauo hè coll'una ud col- 
l'altra, accrescono la confusione. 

Un foglio litografico, conosciuto per la sua 
'devoziona nila causa legittimista, cni nervo 
'apecialmento nelle provincie, dice chi. pareo- 
chi membri dell'estrema: destra in uns recente 
rogunata tenuta in easa del ‘algnor Laroche- 
foueould-Binaccia ,, manifestarono, l'intenzione 
‘di astenersi dal reudera (il partito nella que- 
‘stione sulla presìdenza dei. diesì anni. Si dl 
‘cha il Ministero e i capi, della destro. siano 
‘scontenti di questa risoluzione, per cui con si 
Vincerebbo la proposta, ma ciò non è tutto. 
(Questi ricrosi destri insistono, dicesi, perché i 
‘signori Emoal e La Bouillerlo continaino nel 
potere nel futuro: Gabiuetto, tomo gusrentigia 
‘dei momarchiei loro interessi, e, se nou si 
'Soddisfacesto questo loro voto, 0 no.i dua pro- 
fati ministri non foseero scambiati da depu- 
tatî della stossa_ frazione parlamentare, l'è- 
‘trema. destra darebbe il voto contro la prov- 





























del movimento italiano e dell'indole del 
popolo nostro, în un raffronto lagegnoso 
fra le due rivoluzioni nostra e germanica : 
qui si wento lo straniero, lo straniero in 
‘causa propria, che por ciù appuuto perdo 
i vantaggi, e conserva, anzi accresco gli 
inconvenienti della sua condizione, In tal 
caso lo straniero non è più quasi un 
postero, diventa quasi un avversario. 

Ma questi pochi appunti, che mi sono 
creduto in obbligo di fare, non meno- 
mano per nulla ai miei occhi Il graudia- 
imo merito! dell'eccellente lavoro. 

La Gazzetta dî Spener diceva tentò che 
la Germania partecipava di cnore alle 
feste commemorative di Cavour che si 
facevano di questi giorni a Torino inau- 
gurando il monnmento erettogli da tutta 
Ttalia, © cho quasi coma regalo per l'ot- 
cazione ci trasmetteva il libro det Trelt- 
jschke. E: nol accettiamo questo regulo, 
‘© ne siamo grati all'autore ed al paeso, 
cho co le mandano; e Yogliano puro i? 
destinoe le comuni voglio di qua © di 
1a dell’Alpi che questo sia come un nuovo 
‘pegno di concordia e d'amicizia ,, come 
tina nuova stretta di mano mì dî sopra, 
di quella barriera, ripassata le, quale, 
‘in nostro poets cantava già terapo che 
‘gl'Italiani avrebbero salutato. per fra» 
telli 1 figlinoli della feconda Alemagna. 

Ei un ringraziamento ed un po'di rl- 
sonoscenza credo puro che dr.bbu l'Italia 

‘all’egregiofmarchese Anselrso Guerrieri» 
Gonzaga, cli del libro del Treltschke ci 
‘diede una traduziono bellissima in buo- 
nissima lingua, în eleganto stilo e con 
tutto 11 calore, la vivacità e l'efficacia 
dell'originale. 

(Contini) 
































Virtono: Benstzio. 








visione, oade' questa dovzebli senza fallo ca- 
dere, 


Molti sono disposti ad ‘approvare Îl Gabi. 
netto de Broglie, îl qualo fece. quanto. potà 
per socondare le voglio dei. Jegittimisti #0 il 
suo capo almeno face. qualche. violenza ‘alle 
proprie predilezioni nell'adoperare come feco. 
Per Ja lettera del conte di Chambord andò n 
zuonte il progetto della restituzione della mo-! 
narebia e dopo dì cima nisute poteva più fare 
il ministero, Tattavia alcuni crgani della de: 
‘tra lo attaccarono 6 l'Univers di oggi no. 
ctta il duea di Broglie di canerai travagliato 
di togliere la forza alla parte veramente con-| 
servativa pel solo! scopo di conservare il. po-| 
tero. Lo taccia di aver teso dello insidie salla 
atrada del Roe di aver corcato. nella presi- 
donra deconnala il suo poter per. egualo lasso 
di tempo. 

Berseglio di molte saette è il' Broglio in 
questi momenti e la: Repubiigue /rangaise fece 
ieri una violenta invettiva contro In, rammen- 
tando nno do' giorni della Giunta dei Trenta, 
rina (delle interminabili sme tornate, i anol col 
pevoli indugii, le sua celebri ehinesaggini; Se 
Îì Broglio, com'è. giuitizia. il upporre, fece 
quauto eredè meglio nella sun qualità di pri: 
mo ministro pal suo paese, secondo lo eue| 
ideo © nella misura. delle nto forze, può ju-| 
veto dolersì; che i suoi già amici sì colleghino 
60° suol avversarîì per assalirlo, Ma non é egli 


fl solo uomo che abbia motivo di essre seu 
tento. 


Forti indizi c'inducono a oredere che l'op- 
fl ualcho, colpo e intenda reu- 
dere la pariglia. a’ suoi avversari. Secondo al- 
cuni fogli di Parigi il sig. Thiera ha, detto 
‘« gundagalamo tempo, ci fecsto aspettare duo 
mesi per la conolusione doi treuta 6 noili pa- 
ghcremo con'egnalo moneta. » Nin viè prova! 
‘cha tali parole siano. verameute stato pronut- 
ziate dall'ex-presidento, ma la cosa d resi 
rosimile dalla condotta che tiene la Giunta 
nelle sus operazioni, I fogli della cinistra si 
trattengono su questo. puuto 0 probabilmente 
esogerano collo scopo d’irritare gli oppositori 
‘ viene loro pienamente fatto. 

Ta gioruale dico chè la relazione) non sarà 
preparito che fra alcune settimane , un Altro 
parla di una dilazione indeînita , il Progràs 
di Lione dios che non vedrà mai la Jas, il 
signor Rémusat che i lavori della Giunta dn- 
reraunò non pur 'parcechi giorni, ma parecchie 
settimane. I fogli più riservati è prudenti di 
l'opposizione sostengono, che la proposta. vuol 
easero compresa tra le leggi costituzionali , 
cui Îl siguor Broglio affermò, mercoledì richie. 
dere lunga e disamiua, La sinistra be 
ottenuto ua indugio e ne trae il massimo pro- 
fitto 6 la destra nalissa perchè aon 4a. come 
rotorquire le ironiche miacca di dilazione dei 
suoi avversari, 

È nemai curioso a leggere oggi uno dei fo- 
gli'principali della destra pel suo tono. stiz- 
ovo 6 Je su puerili minacce, Inventa ess9 la 
noticia che Il Afas-Mahon si sia dismesso, il 
glo, dic'easo, commosse vivamebte e sgomentò 
la popolazione, ma sogginnge: «il maresciallo 
ha dichiarato formalmente che non permette: 
tobbe mai cho lo berteggiasioro, qu'il ne vo 
lait Etre ni lanterné, ni marchandé, e questo 
dimostra il pericolo idegi' indugii vagleggiati 
dalla vinistra. Dopo lo miuacce, /le lusinghe. 
«Il Ministero sî ritirerà daddovero come. sia 
vinta la proposta. Approvatela. dunque. pron: 
tmneute, n Si. rappresentano. i commercianti 
conio pieni di eusietà per Ja continuazione 
della cri 

Si idieouo irritati por gl’indagi della siuiatrà 
© mandarono delegati ai signori Leone Say 
od Alfredo Ande per esprimere | Joro senti. 
menti. Lo sfortunato Frangeir mona ‘uu 
grido di disperazione. «Vi devauo essere 
mezzi ili far prevalere la voloatà della mag- 
gioraura e si trovernano. = E certamente, 
vi narà uoa maggioranza reale, nen fittizia, 




































































riuscirà nell'intento; ma mon dare. essere 


troppo assoluta , imperiosa, altrimenti farà] 
fiasco. Nel fatto essa è si debolo cho, se non 


le vorrà fatto di riuforzaraî, uon toccherà più 


che acoufitte, e nessun ministero potrà go- 
vernaro con oss. 

Quando gli speranzosi partigiani della. ri- 
atorazione si credettero giunti în porto. dis-/ 









Notizie Commerciali 


Genova, 16 nevembre 1873, —Caffs= 
1) inercato Contiaua ad eisero sost 
tignimo, ma gli affari fono merc 
dvi merce, noo è 
GLi aprirà ni ‘fanno 





qualità 








la chilo 

























Sempre sostenuti. non 
‘li arrivi io questa ottava furoro del 
af (otignitenati, Noa. abbiamo. rice 
4ALO in Letto che 413 sacchi da Giaagor. 
otoni: — I ritaasi nai preti. si ne: 
eufittroto riemmaggiormente sal mer: 








brig: Zi 














(oro ehe nel, glorxio. decisivo non, sarebbero] 
loro, mancati i fautori, che prima dissimula-| 





Taue i loro sentimenti. ra desiderio del conte 
‘li Chambord cho quel giorno decisivo mei non| 
giungesse, ma ciò non ostante i maniaci del- 
l'Union suntinuano ad affermare che nulla è 
perduto, che tutto si pò agevoluieate ripa- 
Fare che, per timore del Parlamento, © Parigi 
‘9 lò provineie auelano del pari ‘all'immodista 
restituzione della monarchia, I' realisti più 
moderati, convertiti in macmaonisti, risuovano 
{6 loro affermazioni cha nell'altimo momento 
16 Joro file. saranno accresciuto di disertori 
dell'opposizione. Cid potrebbe effettuarsi, sen 
raché sî nspettasso l'ultimo momento, con ra- 
‘aîonevoli temperamenti. Come. atanmo ora. le 
(Cose, disso veramento l’altro di il eixnor Say, 
‘cha l'Assemblea è divisa in duo parti, e gu 
ata esatta divisione di parti & l'ostacolo prin: 
cipale allo stabilimento dl un’ potere dure 
vole. 

Non Lsyyl buon inotivo per prolungare i ro 











‘teri del maresciallo Mac-Malon, ma é un vero |# 


errore jl prolungarli per disci ‘anni © mante: 
nere in tutto il resto il presente stato di cose. 
[Al tempo stesso nessino desidera che il Mac 
Malion se ne val e ciò che chieggino ora le 
persone più discrete è che l'ordinamento defi: 
luitivo della repubblica conservativa si discuta, 
insieme al prolungamento dei. poteri per un 
daterininato numéro di anni. Altri, che desi 
derano meno) l'ordinamento immediato, della 
repubblica, perché nutrono sempre în cuore la 
‘speranza, che sì stabilisca una forma di Go- 
verno più cara a loro, renderabbero volontieri 
il suffragio pet la presidenza di tre o quattro 
‘anni © fra csnì sono i bonepartisti e forse al: 
‘cuni dell'estrema destra, 

Il Gorerio e' suoî sostenitori non sì mostra- 
rono abili nell'aprire questa’ compagna. Tin- 
medintamento dopo una. non' dubbia, sconfitta 
tornarono în campo colla fiducia che avrebbe 
tin: esercito vittorioso. Perché la loro disfatta 
fa dovuta alle tergiversazioni din amico an- 
aichè agli eforsi dei nemici. pensano di poter 
sprezzare. questi, e più grave errore non) iuù 
commettersì in palitica ed in gnera, Forse 
sono ancora in tempo per correggere lo sbi- 
glio e i tristi pronostici che ni traggono 
‘oggi potrauno: essero dileguati con una con: 
dotta più conciliante. Sarebbe più viva la spe- 
ranza se si potesse indorre il centro destro a 
preferite gl'interessi; della patria alle animo- 

tà, alle passioni di parte. 


























CORRIERE DEL MATTIN 


Nostro: notizio particolari da Roma si 
recano che il: discorso reale ha prodotto 
‘Solà una buonissima iwpressione. 

Furono applauditi specialmente 11 passo 
in cui, mentre ai afferma che deve essere 
rispettato l'indipendenza della Chiesa , si 
‘asnicura però che non ni permetterà vio- 
lazione di sorta alle leggi dello Stato , 
ed il parso relativo all'ultimo viaggio 
reale, 


Il Journal de Rome dico, che. correvano 
voci d'una iminiaeute modificazione ministe- 
lle: ni ritirorebbero 1 signori Scialeja e Si 
venta, 6 sarebbero sectitniti dai signori Cop- 
pino e Depretis. 

Il medesimo giornale mostra di non credere 
‘molto a siffatta notizia, © noî non la credin- 
no; niento affatto; 

Leggiamo nello stesso giornale che il de- 
butato Mellana, ristabilito di suluto, sarà. pr 

il Bertsa, persiste nell'iuten- 
‘sione di ritiraraî dalla vita politica, © chis an- 
'eha il Froscot avrebbo presa questa determi- 

















Il giorno 19'ha avuto luogo una conferenza 
fra l'on. miutstro delle finanz» e. il miniatro) 
‘dei lavori pubblici, per metterai d'accordo 
‘sulle somme che potranio destinarsi per opere 
‘di costruzione nel prossimo ano. (Libertà). 








2 consegonre. 
Gli artivi la questo periodo in di 


L'attuale deposito {n piazza ammonta 


[scorso ad ‘epoca corrispondazte. 








‘pervannero da' Montevideo col. vapore 
Washington. 















'ascesaro a chilo 211,500, 





jrcato il 
bedinca che 
Hi notevole Intat 


1,590,100, contro! 870.000, 











i io questa 
a importanza, e le 
'Faeono di 1,800 

rezo ignoto, è 
Urra a pranzo 











rami aeriva 
ner 


idertero inoltra varie partite vao- 












EL: CAec lversi sono i Mottanti in attesa, 
"n ‘qualità salamoiate Mataderos a vao-|SUTSI8h 2000, ! Aoaanio nici 
cità gi jonos Ayres declioaroso alcane lire 





mana: 
in que 
jortanza: 
a ci recò, 





cita ettaro ca 
0,200 È 








Senlal Ltrerpool dopo Ia pessitima De-| ‘otto aliva; — 1 mercati della Riviera [ol 30103, 
Sira riviata del 31 prossimo pas di Ponte proseguono ad essere sempre | 1912700: 
Zid abbiamo n regiatrare 4/4 d. Sdatenuti, o lo qualità maogiabili pre: Si 








il Midaling Ortenm 
Sioral pro la re 










"soa (Liona 





i Stati Uniti puro i. prezal sublro- 
API sila, il atddliag Uplan 

into da centa 19 114 a 14 
consumazione continua a 
regolarmente nello qualità 
ica che la speculazione è|al 

‘ad operare a larga] 
fa Tacertzza ‘che rego@ | quinta] 
‘ella piazze commerciali. 
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feno ad morir 
‘quello da Troglio a Lv 106 .Ì 
Sii vecchi lurtoo con 

Aido I L. 161, Conosci 





‘Da i gli olit pros 
pure! sostenit 
lore che ia 
anto, 
‘attazio nostro. de 


al'auno: scorso» 








i endttro da 140 a 148, e Meziarono 
hi |superiori di 





i a de 
"900% cu 
tuono ad 





‘com 
‘questo presro. tal: 





‘nd ecperione delle qualita | se TI mAREsto. 


‘usal'ottava declinarono 





ti pata 
iena 
prete ARESE 


a ira 
7050, contro oe 





La somma stabilita dall ministre dello fi 
nanzo per l'aumeuto di stipendio agi! i ‘pie 
gati 3:dî 7 milion 

Ta questa iomma oltre l'atmento, degli it: 
enlî n tutti coloro che rieevono dallo State 
‘ino atipendio minore & 9000 lire devono. es- 
re calcolate anche le indennità de pagarsi 
"gli impiegati residenti in Rima e quello da 
pagarai iu csnì speciali agl'impiogati distac: 
cati in località dove il caro della. vita è no- 
torinmento comoseiato. (74) 














La Giunta lijuidafeico dell'Asso ecclesia 
‘tico di Roma prenderà possesso, nel giorno 
17 corrente, dei seguenti conventi; 
Servi di Maria a 8. Marcello; 
TTerz: Ordine di 8, Francesco; a 5. Paolo alla 
Regola; 
Canonici Lateranensi a San Pietro iu Viu: 
cal; 
Ohlerici, della, Madre di'Dio a 8. Maria ta 
it; 
Minori Conventuali a' Ss, XIT Apostoli; 
Minimi = 9, Prancenco da Pavloj. 
Monache Cisterciensi a S. Sasann 
Monache! Clarisse a S: Silvestro in Capite. 
(Opinione). 




















Orediamo di ‘sapero 
dall'Imperatore di Germania 
'àefiitivamento per it mese 
fatta); 





aggio in Italia! 
‘tato fiato 
prile,. (Fan-| 





La Direzione generale deî telegrafi nimuizia 
lie il' cavo sottomarino tra. Sinnghai e Amor 
(China) è interrotto. Tocltre enna pubilica, uti 
Avviso relativo alle comunieazioni telegrafiche 
tra Batabano e Santiago di Cuba, durante le 
interruzione del cavo sottomarino. 





FRANCIA. 

Il Consiglio de' ministri, fedele al 
stoma finora segnito relativamente: alle 
elezioni parziali, lia deciso che gli elet- 
tori dell'Aude, del Finiatàre e di Seino- 
‘et-Oise siano convocati per Jl 14 dicem- 
bre prossimo. Il dipartimento dell'Ande 
dovrà eleggere due, deputati, essendo due 
i seggi vacanti. Come si vede, il Go- 
verno della coalisiona convoca soltanto] 
‘quei collegi per i quall il termine legale 
‘spira in dicembre, 

La relazione del signor Laboulayo sul 
progetto di proroga dev'essere stata p 
ntata jeri; a questa doveva tosto tener 
etro la discusalone, che sarà continuata 
oggli 

Îl signor Thiers rsu. prenderà parte| 
alla discussione, ay Is dichiarato a'suoi 
‘amici di sinistra di non voler entrare in 
nessuna questione în cui al tratti del 
maresciallo presidente, 

Tl diacorso pronunziato dal signor Jalea 
Simon nel seno della Commissione della 
proroga è vivamente commentato ; În esso 
‘sl ncorgo un indizio della violenza colla 
‘quale la proposta sarà combattuta in s6- 
duta pubblica, Gli amiel del maresciallo 
non si mostrano gnari assicurati intorno 
alle disposizioni ostili che ya prendendo 
tina gran parte dell'Assemblea. 

Riguardo alla destra estrema credesi 
che, sompre mai convinta che tardi o to- 
sto Chambord debba salire al trono, non 
vorrà procrastinare a dieci 01 a cinque 
‘anni il ancoeaso delle sus speranze, 6 ri- 
cuserà probabilmento di votare per In 
proroga. 

Vatii siotomi abbastanza. rimarchevoli 
darebbero pure indizio d'una certa ten- 
(sione ne'rapporti della estrema sinistra] 
colle altre due; frazioni della sinistra. 
[Comunque, l'incertezza dol momento si 
mantiene tuttora viva: se le conclusioni 
‘della Comulisione sono adottato, sarà 





























Al forte deposito alle at: 
‘Aggiuasaro ancora @itti, atrivi 


abbondanza 





imap, ei corsi tendono al  ribast 
Cervati. — Contioua n mastenersi fa 
‘mo il rostro mercato, 

‘al depoaito. 


el che cl preoccupa in. quanto! al- 
treni ale DU eucotiaa al daponi 


1 granoui restano inva 
Il dotals delle. vendita 
Continuano sd avere uo sito 
attivo. T pregei.ia 

Restarono di ® ad ctottii e alla 
settimana precedente. 


Gorenli. — I neesri dei marsati (rane 


A Parigi 14, farine di 
lîe di comme, 





questa una rivincita del 24 maggio, ei 


ti 1929 eudl. Aliesato bi 
LL. 30 dinpos. 
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16 usvambre, — Fruî 











ocerale. agno 
ratesimi & quella della 








atezionari. 





a'67 20, 









® Mobiliare a 840, 


dabole. Vende: | Lo Meridionali a 428, 


‘450 Ieka Ode 





MERCATO DI SAVIOLIANO, 


dad 10, al 18 niovemb: 
PECORINO 





MERCATO DI PINBROLO. 
(Nostra corrispondenze) 








Lo azioni Regia Tabaschi a 835, 


‘ol minintera, ma il ritiro del marescial- 
lo. So la proroga passa; bisogna aspet- 
tarsi a veder rinsscero Ia erlsi nel mo- 
mento della discussione delle leggi costi- 
twzionali. 





Contetinopoli, 19, — Il Goreuo ha so: 
perto) una congiura ditstta sontro _il Sultano, 
Venne sequastrata mia, grande quixtità di 
‘armi, In negrito a 0ib fu proibita l''wporta- 
‘zione delle arri, dandono | partecipazio10 ai 
rappresentanti dello Potenze. (G. di Tr.) 


DISPACOK ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Nueva-York, 14 novembre. 

csi en 








Londra, 15 novembre. 
Îl dottore Playfaîr venne nominato di- 
rettore delle Poste, ed il generale Ver- 
non Harconrt procuratore generale. 


Copenaghen, 15 novembre, 
Secondo i risultati delle’ elezioni pel 
Folketing, la sinistra radicale conta un 
numero eguale di membri che nella ses- 
‘sione scorsa. I anoî capì, ad eccezione 
‘di Chrintensen, vennero rieletti. Il mini- 
‘stro dell'interno non fu eletto. 


Parigi, 15 novembre, 
La minoranza della Commissione dei 
(Quindici ndottà il seguente progetto per! 
la proroga, è credesi che il Governo lo 
accetterà: 

Art. 1, — Il potero esecutivo è affidato 
& Mac:Mahon per 10 anni a datare dalla 
presente legge. Il potera continua. essere 
esercitato col titolo di Presidente della 
Repubblica colle condizioni attuali , fin- 
chè le leggi costituzionali non v'intro- 
ducano dello modificazioni. 

Art, 2,— Tre giorni dopo la promul- 
gazione della presento ‘leggo sarà nomi: 
nataa scrutinio di lista una Commissione 


di trenta membri per esaminare lo leggi 
costituzionali, 


Laboulaya lease la relazione: che è 
sai conelliante e fa nn energico appello 
al patriotiamo del centro destro. 








Washington, 14 novembre. 

Il Consiglio dei ministri. oggi' decise di 
prendere ‘misnre per mantenere lu di- 
gnità degli Stati Uniti in conformità del 
sentimento nazionule. 

Assicurasi che l'America domanderà 
alle Spagna la punizione delle autorità 
responsabili delle esecuzioni di Santingo. 
Se la riparazione viene ricusata, l'Ame- 
rica prenderà delle misure estreme, Dopo 
il Consiglio, il ministro della marina te- 
legrafò nuove istruzioni agli arsenali per 
attivare, l'allestimento, delle navi. La 
‘squadra; del Nord dell'Atlantico reche- 
rassi all'Avana lunedi. Credesi cho nel 
vaso di rottura, letruppo americano abar- 
‘oleranno immediatamente a Cuba. 

Il.10 novembre furono fuoflati altri 
origionieri del. Firginius; 18 soltanto a- 
vranno salva la vita. 

Una battaglia che durò 4 ore ebbe 
Iuogo a Cuba fra gli spagnuoli e gl'in- 
sorti; 100 insorti e 54 spagnuoli rima: 
sero uccisi. Gl’insorti farono battuti, 





Vienna, 15 novembre, 
Cansa la festa, la Borsa è chiusa, 
Versailles, 15 novembre. 
Assemblea. — Laboulaye leggo la re- 
lazione della Commissiono dei Quindici. 





tin presidente, ma un Governo stabile. 





neo i 200, All. 
aesnzia 
Ti 


Fravsla brave lettora | a 116/20, 
anos 











2078, 
Mareoghi da 23 52 a 23 94, 
Sconto E per 010. 


1,8, mereato fer-| 





Corsi del mastino, 
Rendita Iallana cont, 


Prato nazionale 1886 








ing 
1878, 





" 16/87) 





oto @ segala ia 
a staziona: 











[avrà per. conieguetza non solo In'enduta 





Dice che'il paese non domanda soltanto 


, danaro 


Londra a vista Jettara 30 #0, dazaro 





Borsa di Milano, — 15 sovei 














———__——__—__È@mm_m@€È€@_- conte eu 


Invita il conservato; s'rinunziare! alle 
Illusioni monarchiche e .Ad organizzare la 
[repubblisa. Conohtado, proponendo l' 
‘provazione del progetto di ammiro Pé- 
ter. 

La discussione venne fissata; a Lunedì, 





Copenaghen, 15 nevembre, 
Secondo i rimultati definitivi delle 
zioni per il Folketing, la sinistra è com- 
ponta di 53 membri. Il numero complea= 
‘blvo del membri del Folketing è di.102. 





Berlino, 15 novembre, 

La Camera dei doputati elesre. Bon- 
nlngsen a presidente; Lovo e Friedenthsl 
‘@® viee-presidenti. 


e —____________ 


FATTI DIVERSI 
ian 
Un frate carcerato. — La Libertà 
‘narra il seguento brutto fatto, 

Avvenata Îa consegna del convento di A- 
raccli in'Roma, guardio di città 6 di pub: 
blica sicurezza ne percorrerano le stanze; 
‘auando una dopo l'altra, giunsero dinanzi ad 
‘ana porticella a un lato, della quale è uns 
‘corda cha sorregge un campanello, ‘Lo guar- 
‘aio suonano più volte, ma ‘inno. per Tango 
tempo loro risponde. Finalmente la. porta si 
‘apre è compariaca un frati 

— Cho volete, domanda egli allo guardie, 
questo Inogo? 

— Diteci piuttosto che com ci 
vol. 























a far 


— Io sono il costodo) di questo quartiere 
cha serva pei frati amerisani ‘che vengono qui 
l’entato, 

Le guardio si avanzano e trovano un quare 
tiero di 12@ 14 stanzo, benimimo: arredato. 
Procedendo, sempre. innanzi, coco che-trovanei 





È questa, domandano lo guardio, a che 
nerreî — Non vi abbudino, non vi abbadino 
per carità, dice il frato, Finalmento. contesta 
clio di quella porta egli non avera la chiave, 
‘che dietro quella: porta era il ritiro di mu re- 
ligioso, il quale da molti anni ‘aveva. voluto 
[rivera nel più asroluto isolsmonto; Lie gruar- 
dio fanno aprito a forsa la porta... Eatrano; 
tutto è osenro, ai procnrazo ‘ma; Jume, o.rie 
‘icon finalmente a discernere in fondo; alla 
‘tanza, un Yecchio ricurvo, affranto, disfatto. 
Erano otto anni che  quell'infelico viveva. in 
‘quel carcere, Ora n'è stato. tratto fuori 0 fa 
condotto a un convento. di Cappuccini. Ma 
petebò vi fa rinebfusc? Con qualo diritto? Dar 
(chi? E com'é visto. per tanto, tempo? A. at 
‘sta domanda una risposta | deve esrero data 6 
spetta al Governo il farlo, spetta alla magi- 
‘tratura non che ad altri, lo instituire le ne- 
(ceszarie indagini. 




















LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 15 novembre 1873, 


Torino 
Roma 


84 — 58 — 28 — 38 — 29 
50 — 59 — 75 — 01 — 42 
'Pirenze — 25 — 78 — 55 — 69 — 27 
Milano — 68 — 5—14— 10 — 28 
Napoli — 97 — 61 — 39 — di — 56 
Palermo — 09 — 76 — 38 — 30. — 88 
Venezia — 36 — 57 — 60 — 83 — 49 





I signori Associati la cui asso= 
‘ciazione è scaduta col 4% corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
leciludine a scanso d'interruzione. 





Sì prega i signori Assoriati di 
indicare se si desidera l'edizione 
‘del mattine 0 quella della sera. 
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pgîa Tabaeehi 46318 
regia Tabanehi 740 — 
Prestito 10 7 
Londra a vista 


Austriache 
Lombardo, 
Mobiliare 
Recita Talinao 
ide Tare 

‘Dopo Bere, 


Consolidat 
Reodit {al 
paganolo 

T'arce 































ima nasle (ere 7.118 
Mon nigra alle rito 





T3;0) Ludo 
ia SA omalci diretta 





‘Spora di fresca dat 





'srere trascurata, — Lo notte 
ds 





assiali (ore ©) — La compagnia 
Miitamonisoe ‘1 Mio 0 PO Per 








plamonte 

Taro appramenta: 

"popa Uandite an ciel. — VT) 
Cocne det ottage. 


8, Martiniano (ore 71/2)— Si 
‘mprzmantoni ell mulo, 
Vienna, 

Tutta le Domeniche e Giorni 
gostivi; per comodo delle amigiie; 

Focita diurna alle ore 9 pom. 








ie di 





ISTITUTO, APORTI 


‘ria dell'Ospedale, N. 20, 





Incanto. volontario 


d'un corpo di casa'ia Torino, 
via Doragrossa, N. 3. 
11-20 novembre; ore 10 antimeri-| 


COMUNI 


Alessandria — Ancona. — Ay. 
mavillo — Bardonnèohe. — Borgo- 
Javezzaro — Caraglio — Garesana 
— Carignano — Castelletto — 
Cavallormaggiorò. — Cesana — 
Chatillon — Cod .olpo — Coggiola 
(Gtabilimento pri cato) — Cogne — 
Grottamaro. (stabilimento! privato) 
— La Logsla — Lovero (Stobili- 
mento priv:to). 


Torino, via Cavour, 9, 


Spr E0O0NO 00000 ONT TN RIIIVIVITITIVIAAITI0E 
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CYP. ROUTIN: [gesta 


ALCUNE ORE IN TORINO 
Procor4a Guina AD uso per Foresmieri - pi A. LOVINO 


Edizione Italiana 
con 10 incisioni 
© colla: 
pianta topografica 
della Città 


Una Lira. 





DELLO STESSO AUTORE. 


‘TORINO, DESCRIZIONE ILLUSTRATA — Edizione italiana L, 2. Ediziono rancese L 


Edizione francesco 
colla 
Dianta topografica 
della Città 


Lire 0, 50. 





iti ilasialo ittanceitto siporiì | GUIDA AL TRAFORO DEL CENISIO — Edizione itallana L, 9, Ed. fransesefl. 9,10, 


mel sio stadio sil 





ta pubblica la 





tto capi 
finan dal 0 26 par cesto. 

um. Carlo Praicano Albanio, 
diet O Mil 18 








PER CESSAZIONE 
di commerole. 
Nogozio arviatisaimo da rima 
tare fl prevent pico in Torino 
per il iso cenere di lampade è chin: 
Taglierine, di Giuseppe Calcagno; 
SIE Py No 0. STRO ANCOR 


LA NUOVA EPOCA 


Organo della Nuova Chiesa 
saro ‘fn Ital 








È aperto l'abbonamento al prazto) 
Le d'per tota Tialia. al Ilia! 
di stent poiodin, GIà ‘asbenni 
Sirhano ia pramio è franco 

ia laureò imitato di Sweden 
ko 











eva po-| 
148, "toni, E 








Una persona sissi 
sagra pino ii 
SED ot ati 
rione 
a ar lap 
ES su 


Da vendere PicLIARDO 
Dicigrsi nl miglia alte 
Per toe 


DA VENDERE 


Una grande stufa in limbici 


Dicigerai al egorioG. Straum 
È di Piazza, Ga lo 


































28 Da rimettere 
Birraria o Bottiglier! 


Ben avvinta, sotto i portici di Po, 








Fr peoapito dl sl. Oggero, nil: 
Relo della Socleth dei 


ctettieri; 








totarviafttino medita Lo 8, a 
Î0 mila, Difigerai, Pogliono Nar: 
‘glio, faro lo’ pont, Torino: 

ib: 


Ricerca di un socio 


cho posta disporre da 90 a 60 min 
Lita er una cam commasionaiai 
serivare all'Agenzia Galvagno; 
Torino. 1018 











AVVISO 


alle famiglie agiate 
ti 












ra il tirocinio pe 
Î fp Torino; scr 
Galvagno, 








di FALLIMENTO 
Ji cancellato del tribunale ci 
ila di Vereeli, (0 di tribunale 
dll commercio, è. mente di 
olo 001 del vige 
Santelalo cod 
il giatite 
18° novembre. sorrento 










33 prossimo vesturo dicembre 4 
el ‘locale dal tribunata ide pro: 
oedere alla verilicazione dei cre. |# 
diti a proporsi. 

è Vercelli, 24 povembra 1873. 








Garon viserease, 19139 





andò convocare Ji creditori | partiti suggellati a tutte 
to pr [e ore 2 pom, delli | st elmi part pero non 


Edizione tedesca Li 6,50. 


Torino, presso i principali Librai e Venditori di Giornali. 


Avviso. 


MAGAZZINI i DRAPPERTO, TELERIE 


ea articoli relativi. li 


DEI 


(fhe 














FALLIMI 





della ditta Treves Moîse e Salva: 


vatelli. è. Pesttoato Sul 
Niegozianti “In stoffe in 


Cuneo. 





vrisauo tut li creditori in: 
nti pol falilmento | sudetto, 
‘cone ‘fazata nuova Adunhcza 
modesimi, alle, ore 12 meri: 


SARTORIA PER UOMO See atti ateo med 





Il magazzeno e sartoria da 25 anni esercito dal sotto» 


tribunale, perla continuazione 


[delegato avrocato Lorsnzo Lago e 


dl congr 





di questo 
ella 





Iscritto, in via Lagrange, dirimpetto al Caffè S. Filippo, |varitica dei crediti. 


‘venne dal 4° agosto corrente anno, annesso in locale spe- 
ciale all'altro suo magazzino di blancherie e telerio in 
via Doragrossa, N. 2, casa Nichellino.! 

1068 SEGRE EMANUEL. 





Guarigione delle Ernie 


temi Resp 





IL RENDAGOIO, 


[è il nolo ricono lobrità mediche di tutto le Naziooî. pi 


Iguari iv 
Te numerose guarigioni ci 
Vida garasel 


Lenuta nella Ci 


Pagamento dopo guarigione risosossiuta dai un medico. o chirargo 
focali, Visio tatti € Î0 mattia alle quattro | domieliio, residenza 
00 d'Amnii; Ne 1; piano 1. i 


della Tocai, Visito tati giorni dalla ore 


pome, via 8, Frase 











Vendita Giudiciale 


‘degli effetit mobili e fondi arredanti 11 grande 
bergo del POZZO, eaduti nel fallimente di 





Felleo Cornaglia. 


Tatti | gioroî 
Rogino, N°:3, 
'Chiantore, 

















[Omnibue 
Torlno; 14 sovembre 1873, 





1000 ci 





DIREZIONE 88 D'ARTIGLIERIA 


del Laboratorio Pirotecnico di Torino]|jit:%, it mim si es 

Fio merli) Dica. Giovani a 

sara ‘Olaccone. Hermuedizo ad a 

Solta Pato Eemiinno ed Antanio 
n 





AVVISO D'ASTA 
per incanto in seguito ad offerta del ventesimo, 
Si fu di publica ragione, a termiai, dell'art. 10 del Regolamento 
(approvato con agio Dicreto 26 granaio; 1870, che essendo stata pre: 
tezmpo utile la diminuzione del ventesimo sul pressi di cal. 
ito del 28 ottobre 173 risulto del'berato l'appalto 
[descritto negli avvisi d'asta dell'8‘ ottobre 1673 par IL 


Prorvista di Ki. 80,000 Rame (iombuk per bossoli}} 


scotata 
(colo ni quali in 














iche e Junedì, alle ora solite, in via 
imatore giuraio. Giovanni Angelo 
delegato da) regiu (elbunale di com: 
pubblici Incaati ‘al miglior o 
i di mobilio, vini masion 
gliardi, è due cloganti vettura 


i sindoci del fallimento 





Vane 
prat 





Ti 1)°4 ottobre 1998, 








‘alia me 20p0 una 








‘RICHARD ortopadico; 














detto Gioseino, n 
"let iu tivoli, act 





[condannare al pa 
[5 00, interessi e npese, 4 peca de 


Cuseo, 18 norembre 1579, 


G. Fiseoro cano; 


SUNTO DI CITAZIONE 





on atto 12 novembre 1579 del- 


Franco Lulci premo la 
ua di Torio, aezione. Borgo 
vo, vangero ad iortanza di 
















preminto con medaglia [filo dei poveri' per. desreto. delli 
Cemminione pres 


ilteloum 
i Fori fa dad de 

ti Loreoto e. Giuseppe 
sella Joro qualità di sedi 
Iseo padre 0 Giacomo giù 








residenti in questa citt, ell in or 







gi 
loro autera (Giacomo Boll 








[9î17 AUMENTO DI SESTO, 


tribuoale civile] 
ta :8 ‘novembre! 


proprietà di Duce, Anton, Maria 
fù Pietro, resident 
venoe delibarato A Calderone 





0Ì 








Negri proc. ‘omo suddetto per il prezzo di lire 





ascendente à L. 185,000; La 


per cul dedotti li ribuasi d'incanto di L. 12/22 per cento e del venta-|Piti 


10 fferto residunei 
Sì procederà perciò pre 








1E73 sulla basa del 





Li nopieati alla 
iti dont tere presso 
Faotimerigiana del ‘glorao 3 dicombr 
Depositi e Freni, & 











LI dponito.. 


o Tango a E, MSOTt at Fo 
YUffdio dela Dirgine dal Laboratorio | 71 flembre) 
FIFOLSRIO E bl Tale tel ono Praga Uci si ostato | merone 
Find it all 6 pone di 
dito Frati 
[adipe Galettto a farete dol ilo e 


‘nudidetta , dallo ore 9 alle 11 
1873, evraro pelle Can 
elle Tesorerie dello Stato, un deposito di 
fiu ©ontangi, od in rendita del Debito Pubblico. dell Kegno d'Italia, al [coî pi 
Fralore, di orsa della gioroata astecidente a quella la cut viene operato [niteso! ‘a mobili di' fondo ‘(ntrutto, 
‘descritti nell'apposito buado venale 








Ile 
a presentare i loro par |Lar 








tra 


1Î termine utile 
imésto. del 
prezio scado 
23 andante 


Gorpo di cs 

















Stabile posto in territorio 
dl Cigliano, 
‘ella 






‘no, {o mappa al mu 
lderona Oiaco- 











Incanto volontario 


CS 
a Gobgregizione Ceri 
o -E te veto 

to di Cart 

e tenia i 
i 

Frantoio Finora: cas 

e ribassi | dl 








Ospedale; col merso del notaio 
tto, #sporra in veodita perl 
‘di publico voloetario. i 
srpò di cascina dano 
territorio 


19,19, 71 
fabbricati; corte, 
‘arredi, pr 

















Sarà nooltativo nell sapiraiti n detta lmpresì di presentare i loro [del 9 corrente mese 


Direzioni te 








‘Direzione ufiioialmeate @ 
he 
antata Ja ricarata del medesimo, 


Dato in Torivo; addi 13 novembra 1873 


ima dell 











E 
na 
(RI ea dra pen 






‘d'artiglieria. Di que-| Li 











incanti 


l'ann 





[9081 


incanto verrà aperto al prezzo 


‘oa giuogeranno | d'estimo di Ls 72,000, con ‘more a 
‘non | pagamento per I tre quarti; 


tutto nella conformità e sotto 
ansa dello’ condizioni ata-| 


bilito nel precitato buadio venale. 
Pinerolo, 4 novembre 1573. 


Giuseppe Rosso not, 


ACQUISITORI 


nana — Sclacca — Sion 
‘minc— Stresa — Tenda — Trinità: 
— Ylafranca (Piomonte) — Ve 


8 |tiwato ta Pasigl 


quindi ritefine nuti loro 


sore ‘GrrAzio? 


[ditta Del 











COMUNI 


Livorno (Toscana) — Lneca — 
Modaro (Traforo) — Moretta — 
Novara (Stabilimento privato) — 
Nima-Monferrato — Orbassano — 
Pancalieri — Saluxo — Sant” 





— San Vito — Sanza di Ce 
— Solo: 





Gtabilimenti privati). (2 


818 FALLIMENTO 





n Torino, ia di 





ilo i 
friSIa Gius 





fio Luigi, he 
‘apposizione dei sigihli; ‘ha nori» 
‘sto windaci temporanei Il alenori 
'eav. avvocato Ettore. Ghiaramella, 
‘dfrottoro della Banca della pi 









ATI pela noia de si 
vi alia “presence del. signor 
ludico delegato 'eppati ‘Antonio; 
HI 29 del corrente tese, all 
È pomeridiane 
nto. teibua 
Torino; 12 novembre 1873. 
Ave. Masnarola vietano; 


























8190 CITAZION 





‘niciere Iebigliath cullina 
ne. UIL Michele. di Mi i 
tedio citato, n tarmini dall'articolo 
Tal del'end di ron, civo di 
109€ Monti Agontino fa Luigi, giù 
Fusidente n Macao, gore mea 
e comparire dasati al tr 

Hi samaercio di Rino in 
(male fra 





‘del 








cli, cogli [ntarensi ‘e npere a 

eta dell'atranto, personalo o con 
tenza esecutoria; 

Torino, 11 novembro 1873; 

Avetta po. 








8140 FALLIMENTO 
Con sentenza în data d'oggi (ion 
ancora registrata, perché ih tempo 
Utile), questo trib vile, È 








di tribuoalo di commeroîo; ‘ha:di-|| 
chinrato. I falilmeuto di Almar 
Giacomo, negozi 





ih ehincglie| 








iorani ‘Alla 


Ho, e par le somiga, del. sisidaci 


detiitivi ha qetato. l'aguannza 
Sreditori per lo ore 9 aptimeri- 
[diazo dl giorno di lunedì. 1 
prossimo culla sala’ dei 
ongraseii di questo iribuonle: 
Cuneo, 14 novembre 1673. 

















ans cITAZI 


Con atto 14 eorresta di 
Baasolti; addetto sila pro 
ione Dora di Torino, 

tanza di Marghe 












Ta pretura sezione Dora di Torino, 





Gembre, ore 5 snattioa, per 
Uiehiarare tnuto n° ripigi 
ritirare gli orologi “cha. fi 


















'Soodzione, con dichiararsi in 
tacza esecato 
Torino, 1 novembre 1873. 
P Ghilia acst. Bars 



















rocedura 
di suli 


la Porino, l'unclere Ga: d 





(Erancl) a compirise, devacti la 

Pretura di Torino, ser'ena Mou 

fit, Alle ore 8 di muctina delli 

30 dienmbre 1573, 

Shia 

Apeditagli, ch 

tasti 

proposti 
"Forino, % novembre 1879, 

Are 

















dots NOTIFICANZA 
dl atto di precetto. 


‘unciero. Quaglie 
vura Borgo, Po di Torino, 








| inataaiza del sig. Ard) Felice, elotti- 
vamente domielliato breso Il onu: 





ps 
Boragnet 


domicilio rosidenta ‘' di: 









fa giorai © prostitai L 
Tativo speso” d'inserzione 
toza a pena ia di 
MITA di rica i dep 
Bovagne: Maria [aio di Lo 990 .n 
‘mani del csusidico Yann pes ordis | 
(el pretore. suddetto, @ teusa pre 
Bfudisio delsceziono forata i 
Mia mobiliaro per. l'eccedenza del 
tradito doll'Ardi: 

"Torino, 8 novembre 1573, 
‘Avr, Giovinelli 2001. Vasa pi ©, 

















vive gi gd | 'Salutto con asqveota io. data di | Pall 1054 o pate di 


fo una sita dello] 


Gon atto 11 corrente, mere dallo | del i 
Ù ql Di ‘nro 86, cont. 88. 











‘Oineo; ha delegato il algncr|° 


| compratore Borri Vincenso del fu [tin 
Hova Menaio di Torio eltto n | Giuse que, 
ente degli art; 141, 14 codice di|__ Del otto nooo fu dichiarato com-| 
5: Droyfus sago-| pratore lo stesso. Horri_ Visceszo, [c0a alto dal 4 correa 
omphrire mati | fer Floevuto dal sottoscritt, sono sati 
price nat | per Le 1180: vato da 


all'udieoza. delli. 22. prossimo die 


ia 
Fitione a di Ji dinposiione conto 








range, curseats a Vienne | Feste mes 










Conatto 7 corr. novembre dello |Quis 
‘addetto alla pre-|in Occhieppo Supsri 
reco, al | Lotto 1, Tn Occhioppo Sup 












iù ends 19 Torino, e [Casii a NI 
‘dl poro nliatast [600% 


| | Goto, ‘Alessandro vd Olimpio 0er- |a 


















er motivo di decessò, nitiato nelle visinanse/di Burolo, 
TANTA AAITa errovin di Sion in'Forino, @aponto in. oa 
‘comporto di falbilonto civile 6 con soulerie, 
più giorante 60; con penti adacguniii 
la dl (rata: più on molino a Ia ra 





piazza Castello N17, Torino: 


Club Inglese 


Ti prof. arimaon d'iaghilterta apelrà durante l'inverno nna Si 
ner Leitua e Gonvermazione di india gle; inirodic do. spiega 























toni grammaticali Niusteato con quadei disolvaati. Dark anchs 
Arusegiazioni di diveraì soggetti d'artà. premiati. all'biporisione di 
Lftira; Il tutto Ingrasdito rominamenta. per mezza di nijparerohi 





10, @ chi&ramente Îliumianto dalla Juee cay.enlcitum. Allie 
rivati del Prof. Avranno Jibara gnirata. 11 Prof: dh lesioni 
sa propria, yia Carlo Alberto, NL. Is 











‘AUMENTO DI SESTO Lotto: 9, Ivij\onsa civile coo cor 
Il tribunale civile e correzionale | tile. campo ed: orto, col: no. mai 








1007, della auperteio 
(i coorti Salza 









“com e latta) | 1005, 1050 
a le vasta de doge i nre 10, cen. 
Îi caduti nell'eredità.del| Bernardini fa 

Sadati pell'arediti del iastrada comunale o -Bocsetto Rio: 








Nondita, sul prezzo di itlmi 
Li 24600 dellberato all notato 
Tua, av, Iartolomeo Ne- 






ragione Pirucalo: con campo, 
doblo: bosco” e vigne sintesi 
ante 53 





Lotto 5; 
Campo salle fiui di Bra; sezione 
Ai nai di mappa 50 pont 
"8, arto 100, pario[101, 
Toe niet ‘1000 109, di 
Il cent presto di L, 590. 
Lotto 7: Lotto 3, Îa Occtionpo Superiore, 

Io ltne a hse nltgio, n a | regione Amon vigne, co olmgro 
ehi 08,/085 e parto 00/0 /101;[mappala 894, di are 25, cene. 80, 
Hm FE enti Gietati Stetnd TO. Gion: 
ERE rodi Orazio Tua o Olivi 


no. bosco attieuî, parta 
101 di mappa, di 





ata rada 
to (lia. ditta 
0° fratelli pel 





















rival 








t00lo oliveti 
Lotto 9. Lotto 6, 1 È 





'eastiguito  vigom, 





Ivi, alteno @ banco attiguo, purto | coi no. manpali 590, 
‘del'in. 93/0 04 della mappa, d'are | 
55, cent. 


ili 
"È, esatta Salta Gioni 
Totto 10. tt, rai, urlano. ia 
unto el territorio di [CAI Giona Bisitt s' caspato 
Rion Rai focosa) ino 
e Torno 1 dita Toso datata 
MUROLO fre 120) et 10, 
Lotto 18 
reziono Lawallo, Nono, e [BIS pino 680 € 860, di are i, 
Lnoello, sco | aac 10 ondeatii Salsa Glosehinò 
Si 0 Egr 10: |fa lio, Borat, Gioni dalle 
pare nali radi 


To, ion regione; i pun di 
tiapia RO parte e 108, losco e 
oca dare 150, cont. 
Lotto 16, 
atea di un'corpo di ea sunto 
‘Stgo luogo fa via. del Qua: 
ipa sognato (coì na, 



















prat 
Late ostigro Serie 
ara 
miei n 
Iotti Eri 
eee 












Casa di al 
‘nentrico di Saluzzo, Jungo 





ore, regione Var 
9, 1089, 108 











Donkudi, con ‘giardino Ires i i 
‘di are li, cent. 2, in raappa [10:9.01988, di are 40, ueat, 95, a 
1000 e 201 cotto tati stabili ae 





fi 
Fia'o sorella, Bersatvo. Euseuio 
fratelif, la strada. comunale, Ger- 
ati ar (o Ta Carlo e Mora 


Dell loto primo (fu dlebiarato 
‘compratore. il sig teclogo Borri 
tar. dea” Bercrafito; dimoranta a 












Stlbsso, per il prezzo di L 2050. prato a 07 
Del Totto quinto fu diehiarato | Mili RON in siniita mil etto 





E I I 
Ea ea e 
I iprezzo di L. 900, Biella, 6 novembra 1879, 

Bal iso scuo (a dichiarato Doe Pila 











ootipratore I sig; Asselte Lom 2 e 
Nel vivente Diatro, pie. lì] - SCADENZA DI FATALI 
retto di LL 1680, Gli abili a abbricai posti ra 





Del lotto ottavo, fu dichiarato | fini di Cera @ di Priaro, già spet: 

‘signor rettore D: Filippo 
i, par L, 1610. Narinio, JA on. eredità. fu nedtt- 
ta sol Benofizo dell'incentaie 

















Dal lotto, decimo. fa, dichiarato 


impratore Oravero Giovaoni fu 
ER lira, Der la Soia di [bricato, orto, ripa ed nia comune 
PO A di sulle fini di Corn, ‘frazione. dell 
dimo fa ‘dichia. | Molleros| da. 1560/01 signor Fe 

fa, alichia- ita Iallono persa 3510: 


i fotto primo composto di fab 

























‘a di lel favore delle spera | SALO comprai Il Jotto necondo compuato di ca 
porto, di dogana ‘@ di gine |#1l€ Tonim elvilu cappella; giardivo,pratiseatu= 
lo, previa, ovo d'uopo, Del lotto decimoter 90 ed alteno , sella qop: 
iu per verificare lo fato compratore le PASS Mai di Priano, di Lo s800.al 





Highbe Ieaacesco Piombo per lira 
[isio; i 

11 ito terso composto di evmpo, 
Ù regiones 





FETI presso dI Lr 17,050. ETA 
Del lotto asclmosattimo fa di-| it 1od 

chiarnto compratore. I Wi. cisl 

dico Spirito Allo, per persona 

n Gickiaran, per "il preso di 

PISTE 





querto composto: di ese 
clan necottejo, portici ali 
Hani, coltivo © prati, nelle si 
dale regione, de 12000 
SEO lle pa ae 'iazmnio |P Sironi aL. 3360 
rain gl pe; lrn LI loi quat e nesta alare 


‘Saluzzo, 11 novembre 1873, ti Jtto setti composto di cem 
le presse fini e regione, 
i) n Giussppe Zoppo per lira 


AUMENTO SESTO) Il lotto ottavo, componto di pra- 
sei d'incanto; 40 qll pcato ni 0 eli, de 

Nel dì 21 del corsento novembre [L: 0 a, Giovanal Bittista Zopji 

scade teemise per faro l'aumento, | PeF La 1720 

fica Ininora dell feto, per cul ven: |. lotto nowo composto di rato, 

Mo dl udicot uttolaimetto dr |nele stesso ini o regione, da live 

legnto | dal tlbunale di 

Bilo, fo udlena 
favore degli 

1, negati atabil eda |608, 14 Di 

ente St rated Geodat|Éro'nî Porsos da L 1700 ‘a Rete 

ia fabbricante dì puocilasa | detto, Andret per L. 2500; 

Sit Gopaate gi pancilame |" ri"ioto: undecimo (0 

‘bonco cnstagnato. nel 


















































'quettioro el Panquaro, cosa i par 
5 Hi 1008, ono, ‘1004; [15107 
Hfci so. magpali 1008, 1009, 1004 o, dodicesimo if 
10050 2000 dolla aperta dere | gatlntcgie ten inn 
# cont, 6, confinanti Cerruti fare |(lgo diraginoi 
olomeo 0 fratelli fu Gionuni Bat-| “11 Jotto tredicesimo composto di 
Sata, Gerotti don Gionnal Bettistt | iieggia: sulle stesia fto regione 
‘9 fratelli fo Bartoli Sormano | Rovolre, da L. 49 n Domenico 
nora cav Gia | Fico per L. 460 
Gomma; poet alano oto le vige ma Per BO 
prezzo di ie di La 4450 [sto dl ehinggia. nullo ateo” do 
ti deliberato alli fratelli Salvatore; | tegione. Mezzubo 0! Toconlreddu 
Ho, 170 a Bosio Aotonio. per 























rati di Bernardo por L. 4440. [1 290: 
Lotto 2.1 sola map] “Ti lotto, quindisesizmo; andò de 
pesto, 
Ti termino. pell'aumerto del se 
to” noadeli col: mezzogiorno delli 19 
[nodante novembre; 





(ed il campo di ‘ui nel primo lotto; 


porto in vendita eul prezzo di atima | Geva, 5 norambr 
Hi de 220 © delfberato alla ditta [5071 Not. 
Carati. Bartolonieo 6 fratello 

[Biella per L, 220. Terlzo, ip, O, Favalu è 0° 























